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ACQUASANTA TERME
Albergo - Ristorante TERME, 
Piazza Terme 20 
Bar Sport Di Allevi Laura, 
Piazza Terme 19 
Euro Bar, Piazza Terme 1 
Pizzeria PEPERINO, 
Frazione S. Maria 109

ACQUAVIVA PICENA 
Bar Belvedere, 
Viale Giacomo Leopardi 5 
Pizzeria Bar Il Crepuscolo, 
Viale Giacomo Leopardi 180 
Ristorante Da Pina 
Via Leonardo Da Vinci 6

APPIGNANO DEL TRONTO 
Bar Charly Max Sas, Via Roma 78 
Bar Del Corso, Via Roma 8

ARQUATA DEL TRONTO 
Brandi Erino Blue Bar, 
Frazione Trisungo 
Snak Bar Petrucci, 
Frazione Trisungo

ASCOLI PICENO 
Allegròs Bar, Ospedale Mazzoni 
Bar Arizona Di Volponi Antonio, 
Via Napoli 18-20 
Bar Aurora, Vl.e Marc. Federici 65 
Bar Backstage, Piazza del Popolo 
Bar Centrale, Piazza del Popolo 9 
Bar Delfino, Piazza Arringo 41 
Bar Della Stazione, 
Piazzale Stazione 8 
Bar Dello Stadio, 
Via delle zeppelle 140 
Bar Ferretti, Piazza del Popolo 32 
Bar Ideal, Piazza Arringo 34 
Bar Marconi, Viale Marconi 31 
Caffè Lorenz, Piazza del Popolo 5 
Caffè Meletti, Piazza del Popolo 20 
Caffè Moderno, Via del Trivio 
Edicola Magli Michele, 
Corso Mazzini 182 
Libreria Rinascita, Piazza Roma 
Mad Cafè, Largo 437 5 
Mondo Pizza, Largo 440 10 
Pasticceria Angelo, 
Largo dei Mandorli 
Pizzeria Il Girasole, 
Via delle Primule 1 

CARASSAI 
Bar Central Cafè, 
Piazza Matteotti 2 
Caffè Xx Settembre 
Viale XX Settembre

CASTEL DI LAMA 
Bar Caprice Di Giorgi Giulio, 
Via Po 26
Bar Roma, Via Roma 202
Bar Salaria, Via Salaria 218
Bar Sport, Via Salaria 124
Bar Trattoria Dell’Olmo, 
Via Olmo 6
Cartolibreria edicola La sapienza, 
Via Roma 91
Cinciripini Armando Caffè, 
Via Scirola 21
Edicola di Girolamo Roberto, 
Via Carlo Orazi 113
Free Spirit Wine Bar, 
Via Villa Chiarini 46
Pica Cesare Bar - Tabaccheria, 
Via della Stazione 9
Sister’S Cafè, Via Roma 79

CASTIGNANO 
Bar Bonifazi, Contrada S. Ve-
nanzo 1 
Bar Di Sù, Piazza Umberto I 14-15 
Caffè Del Borgo, 
Borgo Garibaldi 15 
Cartolibreria Sciamanna, 
Borgo Garibaldi 49

CASTORANO
Caffè Dolce Vita, 
Piazza Giacomo Leopardi 14 
Grease Bar, Via Roma 31 
Tiffany Wine Bar, Via Salaria 60

CENTOBUCHI 
Bar 2 Orsi, 
Viale Alcide De Gasperi 207 
Bar Daiquiri, 
Via Benedetto Croce 1 
Bar Palmarino, 
Viale Alcide De Gasperi 301 
Bar Tabaccheria S.Giacomo, 
Via S. Giacomo 79 
Caffe Centrale, 
Viale Alcide De Gasperi 221 
Paac S.R.L. Bar Ristorante, 
Via Salaria 490 
Pizzeria Quinta stagione, 
Via Manzoni 2 
Ristorante Osteria Momota, 
Largo XXIV Maggio 21

COLLI DEL TRONTO 
Bar Colli, Via Salaria 109 
Bar Marota, 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6 
Bar Moderno, Via Salaria 144 
Caffè Dolce E Salato, Via Salaria 47 
Edicola Tirabbassi Emidio, 
Via Salaria 191

COMUNANZA 
Bar Barby, Piazza IV Novembre 3 
Bar Centrale, Via Dante 18 
Bar Flory, Via Dante 71 
Bar Sagi, Via Trieste 114 
Bar Tabacchi di Gionni Alighiero, 
Via dell’amicizia 1 
Bar Vulcan, Contrada Granaro 
Colorado Cafè, Piazza Garibaldi 5 
DIS, Via E. Pascali

COSSIGNANO 
Cafè San Paolo 
Via Borgo San Paolo 46 
Castello De Marte Ristorante Oste-
ria Vineria Caffè, 
Piazza Umberto I 9 
Tabaccheria - Alimentari Baiocchi 
Via Borgo San Paolo 92

CUPRA MARITTIMA 
Bar Flammini, Viale N. Sauro 1 
Bar Lucidi Stazione, 
Via Adriatica Nord 67 
Caffè Seicento-Falù, 
Piazza Libertà 10 
Mix Appeal Bar, Viale Stazione 3 
Pasticceria Bar Garden, 
Corso Vittorio Emanuele 2 

FOLIGNANO 
Bar 2 Erre, Via Mario Cenciarini 16 
Bar Segà, Viale Aosta 85-87 
Poker Bar, Viale Genova 1/A

FORCE 
Bar Alesiani, Via Roma 2 
Bar Dello Sport, Via Roma 
Bar Matè Fausto, 
Piazza Vittorio Emanuele 7 
Caffetteria San Paolo, 
Via San Paolo 5 
Euro Bar, Via Roma 33

GROTTAMMARE 
Bar Calvaresi, Via Val Tesino 110 
Bar Drink Bar, Via Montegrappa 35 
Bar Fantasy 
Bar Millenium, Via Ballestra 1 
Bar Spadino, Via Valtesino 237 
Bar Stazione, Piazza Stazione 2 

Cafè Del Mar, Via Garibaldi 19 
Caffè Carducci, Piazza Carducci 9 
Caffè Centrale, 
Via Marconi Guglielmo 5 
Caffè Delle Rose, 
Via Dalla Chiesa 2 
Caffè Fornace, Via Ischia I 14 
Cin Cin Bar, 
Via Crucioli Francesco 17 
La Belle Epoque, Via Lazio 4 

MALTIGNANO 
Bar Caselle, Via Lombardia 7 
Bar Certosa, Via Certosa 2 
Bar Tabacchi Celani, 
Via IV Novembre 33 
Pizzeria L’ Arco, 
Via IV novembre 63-65

MASSIGNANO
Bar Pizzeria Pignotti Anna, 
Parco della Rimembranza 1 
Bar-Wine Caffè storico 
Piazza Garibaldi 4

MONSAMPOLO DEL TRONTO 
Bar Blue Island, Via C. Colombo 7 
Bar Locanda Storica, 
Via Cavour 115 
Bar Stella, Via Salaria 11 
Bar Tabaccheria Benigni, 
Via Salaria 57

MONTALTO MARCHE 
Bar Mastrosani Antenore, 
Via Roma 9 
Caffè Del Torrione, 
Piazza del mercato 2 
Tabaccheria Pasqualini Terenzio, 
Contrada Lago 57-58

MONTEDINOVE
Bar La Conchiglia 
Hotel Del Duca

MONTE FIORE DELL’ ASO 
Bar Belvedere, 
Belvedere De Carolis 5 
Bar Barlocci, 
Via Gentile da Montefiore 42

MONTEGALLO
L’Antico Bar Leandro 
Piazza Taliani 7 
Tabaccheria Rossi, 
Balzo di Montegallo

MONTEMONACO
Azienda Agricola Il Tiglio, 
Frazione Isola S. Biagio 

Bar Zocchi Massimo, Via Italia 7 
Hotel Ristorante Monti Azzurri, 
Via Roma 25 
La Casetta Di Gerosa 
Frazione San Giorgio 65 
La Locanda della Sventola, 
Viale Stradone 
Punto e Virgola, Via Roma 11-13

MONTEPRANDONE
Bar London, Via Borgo Da Monte 5 
Bar Palmarino, 
Viale de Gasperi 301 
Bar Salagiochi Luke And Paul, 
Via 2 Giugno 3 
Edicola Bovara Luigi, 
Via San Giacomo

OFFIDA
Bar Aureo Di Ciotti Claudia, 
Corso Serpente Aureo 70 
Bar Ciotti, Via Togliatti 127 
Bar Eiffel, 
Borgo Giacomo Leopardi 33 
Bar Nuovo Tufoni Ciabattoni, 
Via IV Novembre 35 
Blob Caffè, Via Palmiro Togliatti 84 
Monyàs shop, 
Corso Serpente Aureo 89

PALMIANO
Hotel Ristorante Belvedere, 
Frazione Castel San Pietro 4

RIPATRANSONE
Bar Panoramico, 
Largo Giuseppe Speranza 5 
Bar Sammagno, 
Piazza XX Settembre 10 
Bar - Trattoria di Rosati Chiara, 
Via Vittorio Emanuele II 27 
Edicola Castaldi Flavia, 
Piazza Matteotti 
Hotel Ristorante Romano, 
Via Fonte Abeceto 30 
Sonny Bar, 
Piazzale Adolfo Cellini 7

ROCCAFLUVIONE
Bar Grottino,
Via Antonio Gramsci 3 
Bar Marilena, 
Viale della Resistenza 20 
Bar Pignoloni, 
Viale della Resistenza 1 
Bar Ricevitoria Giacomini Stefano, 
Viale della Repubblica 22/A 
Locanda “La Loggia” di Trivelli 
Emanuela, Via della Resistenza

ROTELLA
Bar Centrale 
Iachini Teresa Bar, 
Frazione Castel di Croce 13 
L’edicola di Angelici Sandra, 
Via IV novembre, 4 
Ristorante Pizzeria Rutilio, 
Via IV Novembre 911

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Bar- Tabacchi Marzonetti, 
Via Nazario Sauro 3
Bar della Sosta, 
Via G. Moretti 17/23
Bar Ideal, Via Alessandro Volta 44
Bar Rivazzurra, Via del Mare 191
Caffè Big, Via Nazario Sauro 138
Caffè Pasticceria delle Rose, 
Via del Mare 211
Gran Caffè Sciarra, 
Viale Secondo Moretti 35/37
Pizzeria Edelweiss, 
Viale Rinascimento 123
Pizzeria Fornaccio, 
Viale Secondo Moretti 78
Pizzeria Tarabrooch, 
Via dei Mille 63

SPINETOLI
Bar del Corso, Via V. Emanuele 16 
Bar Tre elle, Via A. De Gasperi 46 
Caffè Centrale, 
Piazza Leopardi 40-41 
Gelateria Charlie Chaplin, 
Via Salaria 
Edicola Ciarrotti Annamaria, 
Via Salaria 70 
Panificio Antiche Bontà, 
Piazza Leopardi 36 
Ricevitoria Colletta Leo, 
Via V. Emanuele 36 
Pasticceria La Favorita, 
Piazza Marini 12

VENAROTTA
Bar Sport PAOLINI, 
Via E. Nardi 21-23-25 
Bar Tabacchi Sabatini Luca, 
Via E. Nardi 110 
Capogiro Cafè, 
Piazza Spalvieri 
Panificio De Dominicis 
Via E. Nardi 87 
Pizzeria Arcobaleno, 
Via E. Nardi 30

Per la lista completa 
www.piceno33.it



l’articolo del mese

IL MENSILE DEL TUO TERRITORIO

Con ottobre si chiude il sipario sulla bella stagione, che cede il passo all’autun-
no, ai suoi colori  e ai suoi sapori. La montagna e i suoi frutti tolgono la sce-
na agli appuntamenti della costa, che ora deve occuparsi di casse di colmata 
e non ha tempo per le sagre, che tra funghi, uccelli e castagne, spopolano nei 
Comuni dell’alto Piceno.  Tra Ascoli e la Vallata, invece,  si solleva la protesta dei 
lavoratori,  con numeri da record che la provincia non ha visto neanche nel ’68.
Ascoli città sale poi agli onori della cronaca nazionale anche per l’inquietan-
te scoperta di un gruppo di minorenni che passavano i loro pomeriggi tra fe-
stini a base di coca e sesso.  Una buona notizia è invece la presentazione del-
la nuova stagione di prosa del Ventidio Basso, realizzata in collaborazione con 
il celebre teatro romano Sistina. Noi di Piceno 33, anche ad ottobre,  proviamo 
ad entrare nelle vostre case per raccontarvi questo ed altro ancora e, dal mese 
prossimo, per chi vorrà, anche con la campagna abbonamenti: un altro tenta-
tivo di essere più vicini a voi e al territorio.

La Redazione
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Si chiude l’era Gibellieri, inizia quella di 
Federici. Il 24 settembre, la Camera di 
Commercio di Ascoli ha visto l’elezio-
ne del nuovo presidente, Adriano Fe-
derici, già presidente di Assindustria. Al 
suo fianco come presidente dell’azien-
da speciale della Camera di Commercio 
Piceno Promozione il presidente della 
Cna di Ascoli Gino Sabatini. Il presidente 
Federici, dopo l’elezione, ha sottolinea-
to il percorso di concertazione avviato 
con tutti i rappresentati del mondo pro-
duttivo che ha portato all’identificazi-
ne della nuova squadra che governerà 
l’ente camerale non senza un accenno 
di polemica  indirizzato al presiden-
te della Provincia Piero Celani:  «Chi ci 
ha accusati di non esserci interfacciati 
con il mondo politico – ha detto - non 
ha tenuto conto del fatto che fino alla 
mia elezione se avessi preso posizione 
l’avrei fatto da semplice cittadino. Da 
oggi, invece,  si apre il dialogo istituzio-
nale con tutte le Amministrazioni loca-
li». 
Gino Sabatini, dal canto suo, assume la 
guida di un’agenzia importante che ha 
come compito principale quello di pro-
muovere sinergie delle nostre impre-
se con l’estero. Il nuovo consiglio del-
la Camera di Commercio annovera tre 
consiglieri donna a differenza di quello 
di Fermo dove c’è solo una rappresen-
tante del gentil sesso.  Si tratta di Bar-
bara Tomassini, Nadia Beani e Stefania 
Serafini. Gli altri consiglieri sono inve-
ce Francesco Albertini, Luciano Aubert, 
Moreno Bruni, Igino Cacciatori, Fausto 
Calabresi, Francesco Caprioli, Antonio 
Ficcadenti, Gilberto Gasparoni, Gino Ga-
sparretti, Ivo Guaiani, Raniero Iacoponi, 
Anacleto Malara, Giuseppe Pacetti, Lui-
gi Passaretti, Paolo Perazzoli, Ugo Spal-
vieri e Bruno Tommaso Traini. Malgra-
do le acque agitate della vigilia, il nuovo 
presidente ha potuto contare su dician-

nove voti a favore e nessun contrario, 
in  quanto sono state solo tre le schede 
bianche. Il vice presidente e le deleghe 
per i vari settori di competenza saranno 
assegnati nella riunione di insediamen-
to prevista per il 12 ottobre.

Adriano Federici alla guida 
della Camera di Commercio

editoriale
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DAL PROSSIMO MESE POTRAI 
RICEVERE LA NOSTRA RIVISTA, 
COMODAMENTE A CASA TUA.

per informazioni contattaci:
piceno33@servizifas.it



approfondimento

Giovane scout viterbese scomparso
Il lago di Gerosa restituisce il corpo
Montemonaco | Sedici giorni di angoscia 
conclusi nel peggiore dei modi. Il lago di Ge-
rosa, alla fine, ha restituito il corpo di Fulvio 
Curione, vent’anni, originario della provincia 
di Viterbo. Il ragazzo, in campeggio con un 
gruppo di scout, era scomparso il 28 agosto. 
Le ricerche, incessanti, da parte dei vigili del 
fuoco, i carabinieri, la guardia forestale e la 
protezione civile si sono concluse solo il 14 
settembre, quando, alle 9 di mattina, il cada-
vere del povero ragazzo è riemerso, proprio 
sulla sponda opposta dalla quale si era tuffa-
to per un bagno insieme agli amici che non 
lo avevano più trovato. Forse rimasto impi-
gliato nei rami sotto il lago o nelle lenze che 
formano una sorta di rete, il ragazzo era an-
negato e il suo corpo era sceso a fondo, nel-
le profondità del lago che in quel punto arri-
va fino a 30 metri. 
Poi, probabilmente, è rimasto ancorato a 
qualche ramo. Come verificato dai sommoz-
zatori, il lago di Gerosa, sotto il pelo dell’ac-
qua, non presenta alcuna corrente: per 

questo, il cadavere è rimasto con tutta pro-
babilità nello stesso punto dove è annega-
to il giovane. A permettere che riaffiorasse 
sono stati forse i movimenti dei ricercatori 
che hanno smosso i rami e i detriti del fon-
do, facendo sì che il corpo si disincagliasse e 
risalisse in superficie. Al  momento del ritro-
vamento sul posto era presente il padre di 
Fulvio, Marco Curione. Anche il prefetto Al-
berto Cifelli si è immediatamente recato a 
Gerosa insieme all’assessore provinciale alla 
Protezione Civile Giuseppe Mariani e al sin-
daco di Comunanza Domenico Annibali. «Il 
lavoro dei soccorsi è stato impeccabile – ha 
commentato Mariani – purtroppo però il la-
go non lascia scampo. 
I volontari hanno fatto il possibile, cercan-
do il giovane anche nei boschi». L’assesso-
re, dopo aver espresso le sue condoglianze 
alla famiglia, si è quindi impegnato a far si-
stemare dei cartelli di divieto di balneazione 
nell’area, per evitare che tragedie del gene-
re si ripetano ancora.

Crac della Spinelli Trasporti Srl 
Arrestati in sei dalla Guardia di Finanza
Ascoli Piceno | Per l’accusa di bancarotta 
fraudolenta della Spinelli Trasporti Srl so-
no stati arrestati dalla Guardia di Finanza di 
Ascoli l’amministratore della società, Dome-
nico Spinelli, sua moglie Christiana Mari, il 
padre Ivo Spinelli e poi Giovanni Piunti, Chia-
ra Alessi e Maria Rita Antonelli. Tutti, a parte 
Domenico Spinelli, detenuto al carcere del 
Marino del Tronto, sono attualmente agli ar-
resti domiciliari. L’azienda, che dall’estate del 
2008 era in concordato preventivo, aveva 
accumulato debiti in Italia per 15 milioni di 
euro. Tuttavia, dalle indagini delle Fiamme 
Gialle è emerso che all’estero, in particolare 
in Lussemburgo e Romania, nascondevano 
un vero e proprio tesoro, frutto della distra-
zione del patrimonio societario attraverso 
un giro di prestanome ed holding fantasma. 

Ascoltati dal giudice per le indagini prelimi-
nari Annalisa Gianfelice, i sei si sono dichia-
rati innocenti, ribadendo la propria buona 
fede. I rispettivi avvocati (Nazzario Agosti-
ni per Ivo Spinelli, Chiara Allevi e Maria Ri-
ta Antonelli, Francesco Voltattorni per Do-
menico Spinelli e Christiana Mari e Maurizio 
Cacaci per Giovanni Piunti) hanno presenta-
to per loro istanza di scarcerazione.  Le inda-
gini della Guardia di Finanza, inoltre, hanno 
portato al sequestro di 9 milioni di euro, tra 
beni mobili ed immobili che ora serviranno 
a risarcire i numerosi creditori della ditta di 
trasporti. Dopo la procedura di concordato 
preventivo concessa dal tribunale fallimen-
tare di Ascoli, la ditta, lo scorso anno, ave-
va anche messo in cassa integrazione tutti i 
suoi 152 dipendenti.

Baby festini a base di coca e sesso
L’operazione Messenger della polizia
Ascoli Piceno | A quattordici anni si filma-
va col cellulare mentre sniffava coca.  È par-
tita proprio da quel video, nel 2007, l’opera-
zione Messenger che ha portato gli agenti 
della squadra mobile  alla scoperta di un giro 
di droga e sesso di cui erano protagonisti un 
gruppo di ragazzini tra i quattordici e i dicias-
sette anni. Si ritrovavano in un appartamen-
to del centro storico di Ascoli e qui, come i 
grandi, organizzavano festini a base di alcol, 
coca e sesso.  Per acquistare la droga rubava-
no a casa soldi e gioielli che poi rivendeva-
no in una gioielleria del centro storico, posta 
ora sotto sequestro, mentre i titolari, ma-
dre e due figli, sono indagati per ricettazio-
ne. Le indagini erano partite nel 2007, dopo 
che i genitori di uno dei ragazzini coinvolti, 
scoperto il video incriminato e altre immagi-

ni inquietanti nel telefonino del figlio, si era-
no rivolti alla polizia. Di fronte agli agenti, il 
ragazzino ha raccontato di essere stato ir-
retito e soggiogato da un 17enne conosciu-
to su internet, un “emo”, ovvero un seguace 
di quella cultura dark sempre più diffusa tra 
i ragazzi. La polizia, nel corso dell’operazioe-
ne, ha identificato anche alcuni maggioren-
ni che rifornivano i ragazzi di droga. In que-
sto secondo filone di indagini, coordinato 
dalla Procura di Ascoli, sono state indagate 
sette persone: S.F. 42 anni di Folignano, C.C., 
40 anni di Ascoli, C.L. 27enne di Folignano, 
A.F., 19enne di Ascoli, T.C., 21enne di Ascoli, 
D.M.S., 20enne di Ascoli, T.G. 19enne di Asco-
li. E’ emerso anche che quest’ultimo forniva 
la sua casa come luogo di ritrovo dove con-
sumare in gruppo vari tipi di droghe.
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ultime notizie

Acquasanta Terme

Restyling per la scuola
da trecentomila euro
Una scuola completamente rinnovata ha 
accolto i circa trecento alunni dell’Istituto 
comprensivo di Acquasanta, nel plesso del 
quale, da quest’anno, è annessa anche la 
nuova scuola materna. Lavori in tempo re-
cord costati all’Amministrazione comuna-
le poco meno di 300mila euro hanno inte-
ressato tutto l’istituto: in particolare, sono 
stati rinnovati tutti i bagni, la mensa, l’im-
pianto elettrico è stato messo a norma, gli 
infissi sono stati tutti sostituiti. Gli interven-
ti sono stati realizzati in un’ottica di rispar-
mio energetico: per evitare la dispersione 
del calore, ad esempio, sono stati realizza-
ti dei controsoffitti in cartongesso. Inoltre, 
novità riguardano anche la mensa, per la 
gestione della quale è stata fatta una gara 
di bando, vinta dalla ditta Pap che gestisce 
anche la mensa dell’ospedale Mazzoni. In-
fine, nei prossimi mesi, di fronte alla nuova 
scuola per l’infanzia è in programma la rea-
lizzazione di un piccolo giardino. 

Acquaviva Picena 

Progetti internazionali
per il Palio del Duca
L’associazione “Palio del Duca – Sponsalia” 
varca ancora una volta i confini della rocca 
di Acquaviva e lo fa aderendo ad un nuo-
vo progetto europeo, “Implementing qua-
lity management for better education” che 
si terrà a Iasi, in Romania, a novembre. Si 
tratta della seconda volta per associazione 
presieduta da Nello Gaetani che, dopo aver 
supportato come partner associato il pro-
getto Comenius “Le patri moine c’est moi”, 
con la squadra composta dalle docenti Pa-
ola Fumi ed Emanuela Spadaro si prepa-
ra a questa nuova avventura internaziona-
le. Internazionale come la vetrina proposta 
sempre all’associazione dalla ditta giappo-
nese Roland Europe Spa che, in occasione 
del lancio sul mercato della nuova FR-7x, 
un’innovativa fisarmonica digitale della li-
nea V-Accordion, realizzerà un video pro-
mozionale proprio tra la zona del porto di 
San Benedetto e Acquaviva, dove l’azienda 
ha sede. Nello specifico, l’associazione “Pa-
lio del Duca” ha fornito alcune figuranti in 
costume per rendere più suggestiva l’am-
bientazione del video: segno che dopo 
l’Europa, Sponsalia si prepara a conquista-
re anche l’estremo Oriente.

Appignano del Tronto

Gli emigranti in festa
per “RiAppignano”
Per il secondo anno Appignano ha ospitato 
la manifestazione “RiAppignano”, organiz-

zata dal centro Studi Francesco d’Appigna-
no per far rincontrare e riabbracciare gli ap-
pignanesi che si sono allontanati dal paese, 
gli emigranti e coloro che hanno solo cam-
biato città, con quelli rimasti. Un’occasione 
per raccontare la storia di molte famiglie 
costrette al sacrificio e al dolore dell’emi-
grazione e la gioia di riappropiarsi di una 
parte del passato. Una bella festa che però 
quest’anno è stata vissuta nel dolore di un 
grave lutto che ha colpito il paese, la morte 
di Giuliano Grande, carabiniere di 51 anni 
in servizio nella stazione locale, a seguito 
di una brutta malattia. Durante la giornata 
si è comunque celebrata la messa, officia-
ta dall’appignanese Monsignor Francesco 
Marinelli, arcivescovo di Urbino, seguita 
dall’esibizione della banda «Città di Appi-
gnano del Tronto» e dal pranzo in compa-
gnia nel lungo tavolo allestito per l’occasio-
ne nel Corso. Ai partecipanti è stata offerta, 
dal Centro Studi Francesco d’Appignano 
“Appignano nel XX secolo”, una raccolta di 
dodici stampe che ritraggono il paese di 
una volta. Protagonisti delle foto ingiallite, 
i racconti di personaggi dimenticati, rinver-
diti anche dai vecchi video che sono stati 
proiettati la sera, realizzati da cineamatori 
appignanesi e masterizzati per l’occasione.

Arquata del Tronto

“Marrone che passione”
Tutti i gusti della montagna
Torna anche quest’anno a Trisungo d’Ar-
quata “Marrone che passione”, tradizio-
nale mostra mercato di prodotti della 
montagna che prenderà il via nell’ultimo 
weekend di ottobre. Dopo le tante mani-
festazioni che hanno allietato l’estate nel 
borgo montano e nelle sue frazioni, l’ini-
ziativa rappresenta il miglior modo per 
aprire le porte all’autunno con esposizio-
ni, stand e degustazioni di tutto ciò che di 
meglio produce il bosco. L’appuntamento 
è quindi per il 25 ottobre, quando la frazio-
ne si riempirà degli odori e dei sapori del-
la montagna: protagonista assoluto sarà, 
ovviamente, il marrone, ma non manche-
ranno di certo salumi, crostate e tante altre 
bontà fatte in casa, accompagnate dall’im-
mancabile vino cotto, che bolle vivace nei 
pentoloni sotto gli occhi dei visitatori che, 
ogni anno, partecipano all’iniziativa sem-
pre più numerosi. Una festa per entrare al 
meglio nell’atmosfera pre San Martino, tra 
un buon bicchiere di vino ed un cartoccio 
di castagne, anzi marroni, arrosto.

Ascoli Piceno

Duemila lavoratori 
al corteo della Manuli
Il terzo sabato di settembre, ad Ascoli e 
provincia, è stato il giorno dei lavorato-
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ri. Duemila operai, accompagnati dalle fa-
miglie, dagli studenti e in sciopero ma an-
che da semplici cittadini, hanno aderito 
alla manifestazione organizzata in città 
dal Coordinamento dei lavoratori del Pi-
ceno che vedeva sfilare, in cima al corteo, 
i dipendenti della Manuli, seguiti da quel-
li della Novico, della Pfizer, dell’Ykk, della 
Ahlstrom e di tante altre aziende della pro-
vincia, ma anche da alcuni colleghi extra-
provinciali, come i lavoratori della Fiat di Ri-
mini o quelli dell’Euroinga di Osimo e Porto 
Sant’Elpidio, arrivati ad Ascoli per esprime-
re solidarietà ai lavoratori di un territorio 
messo in ginocchio dalla crisi. A Pagliare, 
invece, alla manifestazione organizzata da 
Cgil, Cisl e Uil, c’erano appena settecento 
persone, segno di un palese malcontento 
dei lavoratori piceni rispetto al ruolo svolto 
dai sindacati in tutta la vicenda. Qui, tutta-
via, erano sono arrivati in veste ufficiale an-
che il presidente della Regione Gian Mario 
Spacca e l’assessore regionale al Lavoro Fa-
bio Badiali. Le istituzioni locali, invece, han-
no fatto in modo di presenziare ad entram-
be le proteste: il presidente della Provincia 
Celani, il sindaco di Ascoli Castelli ma an-
che tutti i sindaci della Vallata hanno sfilato 
a fianco dei lavoratori per dare un segnale 
di unità necessario a superare questo mo-
mento difficile. Un’unità che né i vertici re-
gionali, né le tre più importanti sigle sinda-
cali hanno cercato.

Sistina, Ventidio e Amat
Una stagione da applausi
Il nuovo assessore alla Cultura Davide Ali-
berti ha reso nota la prossima stagione di 
prosa del teatro Ventidio Basso. La novi-
tà più significativa rispetto al passato è la 
collaborazione con il teatro Sistina di Ro-
ma, che porterà in città quattro spettaco-
li, mentre gli altri sei saranno firmati Amat. 
Dieci spettacoli, insomma, ciascuno dei 
quali una volta in replica, per un totale di 
venti serate. Il “Sistina”, per la rassegna “Il 
Sistina ad Ascoli – Il tuo nome tra le stel-
le” porterà in città quattro grandi com-
medie musicali con cast di tutto rispetto 
a cominciare dal grande Giorgio Albertaz-
zi con “Shakespeare in jazz” (1 e 2 ottobre), 
e poi il Musical “Poveri ma Belli”, con Mas-
simo Ranieri e Bianca Guaccero, per la re-
gia di Massimo Ranieri (30 e 31 ottobre), 
“Ciao Frankie”, un tributo a Frank Sinatra 
dell’ascolano Massimo Lopez (23 e 24 gen-
naio) e “Aggiungi un posto a Tavola”, con 
Gianluca Guidi e Enzo Garinei, le musiche 
di Armando Trovajoli e la regia di Gino Lan-
di (12 e 13 marzo). Gli altri sei spettacoli, 
quelli dell’Amat, spazieranno tra più generi 
teatrali. Si tratta di “Trilogia della Villeggia-
tura” che porta la firma di Toni Servillo, “Il 
caso di Alessandro e Maria” con Luca Bar-
bareschi e Chiara Noschese (30 e 31 genna-
io), poi un classico di De Filippo, “Filumena 

Marturano”, “La Venexiana”, “Recital Enri-
co Brignano” e “La passione secondo Luca 
e Paolo”, ovviamente i due mattatori de Le 
Iene per la regia di Giorgio Gallione. Infine, 
la stagione del Ventidio sarà impreziosita 
dalla lirica (Bohème e Trovatore), dal con-
certo gospel, dal concerto di Capodanno e 
da tanti altri spettacoli sui quali l’assesso-
re Aliberti sta lavorando. Unico punto do-
lente, quest’anno ci sarà solo una replica: 
l’abolizione della terza serata ha già crea-
to malumori tra gli abbonati, un boccone 
amaro che neanche l’aperitivo con gli atto-
ri al Meletti farà digerire.

Carassai

Halloween in arrivo
grande festa al Route66
Da qualche mese i giovani di Carassai han-
no un nuovo luogo di incontro. Si tratta 
del pub “Route 66”, di proprietà di Claudia 
Carmen Barlea, sito in via Risorgimento. Il 
nuovo locale, in vista di Halloween, ha già 
organizzato una simpatica festa per tut-
ti i bambini dalle 15 alle 18.30. I piccoli, in 
maschera, si potranno divertire gridando 
«Dolcetto o scherzetto», mentre più tardi, 
i grandi saranno protagonisti della serata 
dedicata all’horror (a partire dalle 21). Info: 
0734/919063.

Castel di Lama

Fiera del Crocifisso,
è l’anno dei record
Un’affluenza da record, con picchi di 50mi-
la persone: è molto più che positivo il bi-
lancio della XV edizione della Fiera di Ca-
stel di Lama. Neanche la pioggia è riuscita 
a fermare la mostra mercato di animali e 
prodotti agricoli più grande del centro Ita-
lia. «Un venditore di aglio rosso di Sulmo-
na, in Abruzzo, era venuto alla nostra Fie-
ra con il quantitativo di merce che di solito 
porta con sé nelle altre rassegne. É dovuto 
tornare per tre volte in tre giorni a casa, per 
riprendere il prodotto, e domenica a mez-
zogiorno l’aveva di nuovo terminato!» rac-
conta con orgoglio e soddisfazione Peppe 
Traini, fondatore e presidente del Comita-
to promotore della rassegna. Un successo 
che fa ancora più piacere se si considerano 
la difficile situazione economica attuale, gli 
spazi ridotti del campo Fiera, e non ultimo, 
il maltempo. Tante le persone intervenute 
per visitare gli stand di animali da cortile e 
non e per conoscere i testimonial della ma-
nifestazione, Luca Sardella, Massimiliano 
Ossini e Veronica Maya. «Come nel passato, 
l’ampia offerta non solo di prodotti agro-
alimentari, ma anche di appuntamenti ed 
iniziative collaterali è stata la chiave di vol-
ta del successo della quindicesima edizio-
ne della Fiera del Santissimo Crocifisso – ha 
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commentato Traini –: dalla sfida vinta della 
caciotta di pecorino più grande del mon-
do, alla sfilata dei modelli in bellissimi abi-
ti da cerimonia, all’assalto allo stand delle 
cucine, che ha venduto non meno di 15mi-
la spiedini, alla felicità di migliaia di bambi-
ni che hanno coccolato gli animali di tutte 
le razze presenti alla kermesse. Un plauso 
quindi va a tutti i volontari, ai dipendenti 
comunali e a tutti quelli che hanno lavora-
to per la riuscita della manifestazione».

Castignano

Museo dell’arte sacra:
estate a pieno ritmo
È stato inaugurato da un paio di mesi ed è 
già una delle più interessanti realtà museali 
della provincia. Si tratta del Museo dell’Ar-
te Sacra e delle Icone di Castignano, che 
trova sede all’interno dello storico Palazzo 
De Scrilli, attiguo alla chiesa romanica in-
titolata a San Pietro (con la quale, in futu-
ro, c’è il progetto di creare un collegamen-
to) che ospita, tra l’altro, il museo Sistino. Le 
opere esposte nel polo museale sono sta-
te donate alla comunità da don Vincenzo 
Catani, sacerdote castignanese, archivista 
della Diocesi e responsabile dei Beni Cul-
turali, che le ha collezionate in quarant’an-
ni. Il Polo Museale si dispone su due piani 
del Palazzo: al primo piano si trovano croci 
astili, argenti liturgici, un medagliere papa-
le con 194 medaglie d’argento annuali, di-
versi quadri di epoche comprese tra il XVI 
e il XIX secolo, bacheche con avori e per-
gamene, la ricostruzione di una sacrestia 
del Settecento, con paramenti, suppelletti-
le sacra, libri, campana del 1750, ex voto, e 
poi una mostra di scultura lignea e lapidea, 
con pezzi di rara bellezza. Al secondo pia-
no, invece, sono esposte circa 90 icone rus-
se del Sette-Ottocento. Nella prima stan-
za si trova una ricostruzione ideale di due 
iconostasi con le “porte regali”, la seconda 
stanza ospita invece icone “a cassetta” con 
cornici di legno intagliato-dorato, mentre 
nelle altre si trovano icone mariane, ico-
ne con “riza” (coperture metalliche) e ico-
ne di Santi e menologi. Le visite sono pos-
sibili, grazie ad una rete di volontari locali, 
su prenotazione al numero 0735-81752 o al 
338 4279097. L’ingresso è gratuito.

Castorano

Cambia la viabilità in centro
e i cittadini protestano
La viabilità del centro di Castorano cam-
bia… e iniziano i malumori. Malumori che 
hanno già portato ad una raccolta di firme 
per ripristinare la situazione precedente. In 
particolare, i cittadini non sembrano accet-
tare i nuovi sensi unici stabiliti dall’Ammi-

nistrazione comunale: «Sono stati realizza-
ti inutilmente sensi unici – dicono – mentre 
sono stati mantenuti doppi sensi di mar-
cia in vie ritenute altamente pericolose, co-
me, ad esempio in via del Sole. Al contra-
rio, via Valentino che è larga e in discesa è 
stata trasformata in un senso unico. Questi 
provvedimenti non ci trovano d’accordo, ci 
sembrano ridicoli e soprattutto non vanno 
nell’interesse dei residenti». I cittadini, poi, 
polemizzano anche sulla situazione nelle 
due piazze del paese: «In piazza Giacomo 
Leopardi, davanti alle scuole, si è provve-
duto ad applicare un parcheggio con ora-
rio di trenta minuti, mentre nella centra-
lissima piazza Roma, davanti al Comune, il 
parcheggio è libero. Forse — si domanda-
no i residenti —, per garantire il parcheg-
gio gratis agli impiegati comunali?».

Colli del Tronto

“Dalla carta alla pietra”
La mostra a Villa Picena
É stata inaugurata il 28 agosto scorso e re-
sterà visitabile fino al 16 ottobre la mostra 
“Dalla carta alla pietra” di Terenzio Eusebi e 
Giuliano Giuliani. Curata da Andrea Valen-
tini e Alessandro Zechini, l’esposizione alle-
stita alla Galleria d’Arte Villa Picena di Colli, 
condensa, già nel titolo, alcune problema-
tiche relative all’arte plastica contempora-
nea e in generale a quella ricerca che rie-
sce a far parlare i materiali in modi sempre 
più specifici e appropriati. Gli artisti, Teren-
zio Eusebi e Giuliano Giuliani, hanno en-
trambi sviluppato un proprio linguaggio 
al di fuori dalle correnti dominanti, proprio 
per riuscire a trasmettere integralmente il 
proprio pensiero, la propria poetica. Euse-
bi è portatore di un nomadismo stilistico 
che lo conduce a confrontarsi spesso con 
problemi tecnici sempre diversi, la sua po-
sizione sembra tendere a qualcosa senza 
volerla veramente raggiungere completa-
mente, in un work in progress eterno. Giu-
liano Giuliani è invece uno scultore in pu-
rezza, la sua maniera di sentire la materia, il 
travertino, è tanto memoria e testimonian-
za artistica, quanto patrimonio personale 
di consanguineità. Ma anche il suo “sottrar-
re” è classico fino ad un certo punto perché 
lo scultore prosciuga la materia fino a svuo-
tare il blocco e renderlo una pelle levigata 
e fragile. Molto interessante è come lui cer-
chi quel punto di rottura, di catastrofe, ol-
tre il quale la materia collassa. La mostra di 
Villa Picena avvicina quindi due personali-
tà forti e distinte, accomunate da un sen-
timento personalissimo del fare arte attra-
verso un dialogo silenzioso che consente, 
anche al pubblico meno abituato all’arte 
contemporanea, di comprenderne motiva-
zioni e tensioni. La mostra è aperta tutti i 
giorni, su prenotazione. L’ingresso è gratui-
to. Info: 0736/892571.

VISITACI SU

Commenta le notizie del mese
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Comunanza

Fiera degli uccelli al via
Gli stand invadono il paese
La prima domenica d’ottobre, come ogni 
anno, il centro storico di Comunanza si ri-
empie di bancarelle e stand per ospitare 
la tradizionale fiera degli uccelli, arrivata 
alla sua 42esima edizione. Lo scorso anno 
la manifestazione ha fatto registrare cifre 
da record con ben 12mila visitatori attira-
ti dagli oltre quattrocento espositori pre-
senti. Nata da un’idea di un gruppo di cac-
ciatori negli anni ’60, intenzionati a creare 
una fiera mercato di uccelli da richiamo, la 
manifestazione è diventata un vero e pro-
prio appuntamento per tutti gli appassio-
nati del settore. Non solo animali in mo-
stra, ma anche tante iniziative collaterali 
per intrattenere gli ospiti: e quindi musica, 
giochi popolari, stand gastronomici ed ar-
tisti di strada, oltre a bancarelle di prodot-
ti tipici e dell’artigianato. Per consentire 
lo svolgimento ordinato della fiera, il cen-
tro sarà chiuso al traffico e saranno allestiti 
parcheggi ad hoc.

Cossignano

Laicità, società e chiesa
Un convegno per parlarne
“La laicità nella società e nella Chiesa” è 
il  titolo del convegno organizzato a Cos-
signano dal Centro Ricerche Personaliste 
“Raissa e Jacques Maritain” di Acquaviva 
Picena. L’appuntamento promosso e orga-
nizzato dal presidente dell’associazione, la 
professoressa Giancarla Perotti, con il pa-
trocinio dell’amministrazione comunale di 
Cossignano, si è sviluppato il 3 ottobre alla 
Sala della Cultura del piccolo comune de-
finito “Ombelico del Piceno”, guidato dal 
sindaco Roberto De Angelis.   Relatore del 
convegno il professor Giancarlo Galeazzi, 
docente all’Università di Urbino.

Cupra Marittima

Piero Angela in visita
al Museo Malacologico
Il museo Malacologico di Cupra ed il suo di-
rettore Tiziano Cossignani, lo scorso 3 set-
tembre, hanno vissuto il loro momento di 
gloria. Un momento di grande visibilità e 
partecipazione dovuto alla visita, nella stu-
penda struttura cuprense, di Piero Ange-
la, storico volto di «Super Quark». Il docu-
mentarista e conduttore di Rai Uno, uomo 
di spicco nel mondo scientifico internazio-
nale, ha visitato la mostra mondiale di mala-
cologia ed ha ritirato la conchiglia, paratipo, 
scoperta dal laboratorio del museo cupren-
se e descritta, nel 2006, da Tiziano Cossigna-

ni che ne ha pubblicato le caratteristiche ed 
il luogo in cui è stata trovata, a sud della Ci-
na, sulla rivista specializzata “Malacologia”. 
Nello specifico, si tratta di una conchiglia si-
mile alla nostra lumaca di mare, ma molto 
più grande, cui è stato dato il nome di “Bab-
ylonia Pierangelai” in onore, appunto, del-
le conoscenze e capacità di divulgazione 
scientifica del conduttore. Nell’occasione, il 
sindaco Domenico D’Annibali e il direttore 
Cossignani hanno consegnato ufficialmen-
te ad Angela la conchiglia che porta il suo 
nome.

Folignano

Teatro delle foglie,
ripartono i corsi
Ripartono anche quest’anno i corsi di te-
atro organizzati dalla compagnia “Teatro 
delle Foglie”. L’incontro di presentazione, 
per tutti coloro che vorranno cimentarsi 
con l’avventura della recitazione, è in pro-
gramma mercoledì 7 ottobre alle 19 al te-
atro comunale di Villa Pigna, in via Barba-
rana. L’età minima richiesta agli aspiranti 
attori è di 13 anni, mentre saranno organiz-
zati due corsi, uno per principianti e l’altro 
di livello avanzato: nel primo gli insegnan-
ti Eugenia Brega e Paolo Clementi illustre-
ranno agli “studenti” i rudimenti della di-
zione, della recitazione ed interpretazione, 
dell’improvvisazione, del mimo ed ele-
menti di danza e canto; nel secondo, inve-
ce, gli attori si dovranno confrontare con 
la recitazione, lo studio del personaggio, 
il canto corale ed individuale, la danza e la 
coreografia e l’allestimento teatrale. Chi è 
interessato potrà avere maggiori informa-
zioni contattando il numero 3358119319.

Force

Raccolta differenziata:
nasce l’isola ecologica
Nuovi cassonetti per la raccolta differenzia-
ta ed un’isola ecologica per il conferimen-
to dei materiali riciclabili e ingombranti. È 
quanto si sta realizzando a Force, dove il 
sindaco, Augusto Curti, ha deciso di incre-
mentare la cultura della raccolta differen-
ziata, eliminando dal centro storico le co-
siddette campane ed affiancando, ad i 
normali cassonetti quelli per vetro, carto-
ne e plastica. «L’idea – spiega – è quella di 
arrivare in maniera graduale verso la rac-
colta differenziata spinta. Intanto, grazie 
all’isola ecologica che andremo a realizza-
re nell’area Grossi e poi attivando una vera 
e propria politica di sensibilizzazione che 
partirà dalla nostra scuola che già detie-
ne la bandiera verde». L’isola ecologica, co-
sì concepita permetterà ai cittadini di smal-
tire rifiuti ingombranti e pericolosi che non 
trovano facile collocazione.

HOTEL - RISTORANTE

Via Ascoli, 10 COMUNANZA (AP)
Tel. 0736.844242 - 844549

F o l i g n a n o

MONTEMONACO (AP)
Tuccini Angelo

Cell.338.4292399 - 338.4695073 - Tel. 0736.856422
info@rifugio1540.com - www.rifugiosibilla1540.com
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Grottammare

Vertenza Itac: i lavoratori
si appellano al sindaco
Non solo l’entroterra piceno soffre la crisi. 
Anche la riviera sta affrontando un brutto 
momento. Emblematico il caso della Itac di 
Grottammare: centocinquanta dipendenti 
per cui si stanno per aprire le procedure di 
mobilità, l’anticamera del licenziamento. I 
dipendenti, nel corso di un incontro al Co-
mune di Grottammare di fronte al sindaco 
Luigi Merli hanno ribadito il loro secco no 
alla mobilità, proponendo invece di aprire 
una cassa integrazione straordinaria. An-
che nell’incontro al Ministero del Lavoro a 
Roma è stata avanzata la stessa proposta, 
così da mantenere attivo il sito produtti-
vo in attesa di tempi migliori. L’azienda che 
produce macchinari tessili da tempo versa 
da tempo in cattive acque: per questo, i la-
voratori hanno anche chiesto al sindaco di 
aiutarli in un momento così duro.

“Notte magica” alla Perla
Un successo da ripetere
La “Notte Magica” di Grottammare, è un 
successo da ripetere. Malgrado la piog-
gia, niente ha messo in dubbio la riusci-
ta dell’evento. Un successo che ha spinto 
gli organizzatori a programmare, d’istin-
to, due analoghe manifestazioni per la 
prossima estate. La prima in programma 
nell’ultimo sabato di giugno e la seconda 
nell’ultimo sabato di agosto o il primo di 
settembre. Non solo negozi aperti, ma tan-
ti eventi dedicati a tutte le età hanno reso 
la “Notte Magica” di Grottammare una se-
rata unica. Tanti gli spettacoli in program-
ma, dalla musica brasiliana alla pizzica, dal-
la cover di Vasco Rossi alla danza del ventre 
e poi alle cartomanti, agli spettacoli in stra-
da, per finire con l’Osservatorio Astrono-
mico di Mosciano Sant’Angelo, che dopo 
le 23 ha montato il telescopio per scruta-
re le stelle, tutti molto apprezzati e affolla-
ti. Il sindaco Luigi Merli, rientrato in tarda 
serata da Cernobbio, dove era stato invita-
to ad un convegno sulla partecipazione, ha 
lodato la bella collaborazione con i giova-
ni dell’associazione dei commercianti “Au-
reum”, presieduta da Romina Camelli.

Maltignano

Prg in Consiglio comunale
J’accuse della minoranza
Il nuovo Piano Regolatore di Maltignano 
è arrivato in consiglio comunale non sen-
za suscitare qualche critica da parte della 
minoranza. Il problema, come precisa Do-
menico Talamonti, capogruppo di “Mal-
tignano Futura” è che la documentazio-
ne relativa al Prg, per il quale erano state 

avanzate anche quaranta osservazioni, 
non è stata consegnata per tempo ai consi-
glieri di minoranza con il risultato che «non 
l’abbiamo potuta visionare prima del con-
siglio, con le ovvie conseguenze – spiega 
Talamonti -. Vorremmo essere un’opposi-
zione collaborativa, ma in queste condi-
zioni non è possibile. In più – conclude-, 
i nostri interventi erano mirati per lo più 
a snellire il documento in maniera tale da 
renderlo subito operativo per una rinascita 
effettiva dell’economia maltignanese, non 
a creare difficoltà».

Massignano

La festa della trebbiatura
Le tradizioni vanno in scena
Come sempre da quattro anni a questa 
parte Villa Santi di Massignano ha ospitato 
l’attesissimo appuntamento con la Fiera di 
Villa Santi e con la Festa della trebbiatura. 
La manifestazione è stata organizzata dal 
Comune, dalla Pro Loco e dall’Associazione 
Oriana Grandi Eventi, con preciso intento di 
mantenere viva nella comunità la tradizio-
ne rurale contadina. Durante il weekend, i 
visitatori hanno potuto ammirare le “Mera-
viglie del mondo”, mostra mercato di pian-
te grasse e di oggettistica da collezione, la 
benedizione dei trattori, fiammanti model-
li nuovi e d’epoca, e per gli amanti della na-
tura non è mancata la passeggiata a caval-
lo. Il tutto in preparazione della fase clou 
della festa: l’apertura degli stand gastrono-
mici per assaporare e gustare il pranzo del-
la trebbiatura con li “maccherò de lù vatte”, 
braciola, castrato, salsiccia e patate e la suc-
cessiva rievocazione della trebbiatura con i 
giochi popolari della ruota e del peso del 
maiale, rallegrati da virtuosi suonatori di 
organetto. E poi tanta musica, spazi per i 
bambini, per la bellezza e la salute, con la 
presentazione del libro di Gianluca Mech, 
erborista e imprenditore, «La dieta Tisano-
reica e il suo cuore verde: la Decottopia», 
poi la sfilata di moda e la selezione di mi-
ster e miss salute Tisanoreica.

Monsampolo del Tronto

Per scuolabus e mensa
proroga al 31 gennaio
Grazie a una proroga con gli appaltatori, il 
servizio di scuola bus e mensa nella scuo-
la di Monsampolo continuerà ad essere at-
tivo fino al 31 gennaio, in attesa del nuo-
vo bando. L’amministrazione comunale 
guidata da Nazzareno Tacconi, infatti, sin 
dall’insediamento si è attivata per garan-
tire un’adeguata accoglienza agli alunni 
che, a settembre, sono tornati tra i banchi 
nel migliore dei modi. «Abbiamo dovuto 
far fronte a molti problemi - afferma l’as-
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sessore alla pubblica istruzione, Cristiano 
Silvestri – tra cui mensa, scuola bus, edi-
fici scolastici insufficienti. Per il problema 
del numero di alunni nella prima classe del-
la scuola media, (attualmente ci sono due 
sezioni) abbiamo inviato una richiesta al 
provveditorato per creare la terza sezione 
e ridurre il numero di alunni per classe, ma 
è stata bocciata. Così in accordo con la pre-
side abbiamo assegnato le aule più grandi 
alle due sezioni». Per quanto riguarda l’edi-
lizia scolastica, l’amministrazione ha avvia-
to i lavori per la tinteggiatura interna e per 
il ripristino della guaina impermeabilizzan-
te in copertura. Tra i progetti didattici, il 
Comune, in collaborazione con la dirigente 
scolastica, ha intenzione di organizzare un 
servizio di mini guide, per illustrare le par-
ticolarità storico culturali della cittadina ai 
visitatori.

Montalto delle Marche

Incidente scuote il paese
Paura per cinque ragazzini
Il Comune di Montalto è sotto choc per un 
brutto incidente che, il 6 settembre scorso, 
ha visto protagonisti cinque ragazzi del pa-
ese di età compresa tra  18 anni e 22 anni. 
Si tratta di L.A, I.B., E.C., A..M. e H.S, tutti ra-
gazzi residenti a Montalto Marche. Era da 
poco passata l’una di notte, quando i cin-
que, a bordo di una Ford Focus condotta 
dal 18enne H.S., stavano transitando sulla 
strada provinciale Valdaso 185, in territorio 
di Carassai. Per cause ancora in corso d’ac-
certamento, il conducente ha perso il con-
trollo del mezzo, che è andato a schiantar-
si, pare a forte velocità, contro un albero ai 
bordi della strada. L’impatto è stato violen-
tissimo e il veicolo si è accartocciato su se 
stesso, facendo rimanere intrappolati i pas-
seggeri all’interno dell’abitacolo. Sul po-
sto, avvisati da un automobilista di pas-
saggio, sono subito giunti i sanitari del 118, 
che si sono trovati di fronte a una scena ag-
ghiacciante. Dopo aver estratto i feriti dal-
le lamiere dell’auto e averli sottoposti alle 
prime cure, ne hanno disposto il traspor-
to d’urgenza al pronto soccorso di Fermo. 
I due più gravi, L.A. e I.B., sono stati trasfe-
riti all’ospedale regionale  di Torrette, in co-
ma. Gli altri tre, tutti in prognosi riservata, 
sono stati invece ricoverati al Murri. Per i ri-
lievi di rito è intervenuta la polizia strada-
le di Fermo.

Montedinove

Società sportiva in festa
per la Terza Categoria
Dopo tre anni passati nel campionato 
amatori Uisp, l’Asd Montedinove fa il sal-
to di qualità. La società sportiva, infatti, 

si è iscritta nel campionato Figc di Terza 
Categoria. Grande l’entusiasmo del Pre-
sidente Andrea Spaccapaniccia che, in-
sieme ai suoi collaboratori, ha riportato 
Montedinove nel calcio che conta. Un ri-
torno ai vecchi tempi se si pensa che, ne-
gli anni ’50 e ’60, ai tempi, cioè di Cino e 
Lillo Del Duca, il Montedinove era una 
delle poche realtà calcistiche della pro-
vincia, una risorsa anche per l’Ascoli Cal-
cio. I presupposti per l’inizio di una nuo-
va avventura ci sono tutti: in primis la rosa, 
composta da ragazzi del comprensorio 
montedinovese ma soprattutto di Monte-
dinove tra cui alcuni giovani interessanti su 
cui la società punta tutto il proprio avvenire. 
Società che, attualmente, è composta dal 
presidente Andrea Spaccapaniccia, dal suo 
vice Emanuele Matricardi, dal segretario 
Riccardo Marconi, dal cassiere Marco Maz-
zoni e dai consiglieri Alessandro Botticelli e 
Andrea Breccia.

Montefiore dell’Aso

Erbe dei sapori e dei saperi
Tradizione e gusto in scena
Montefiore ha ospitato anche quest’an-
no l’appuntamento con “Le Erbe dei Sa-
pori e dei Saperi”. Organizzata dall’ammi-
nistrazione, l’iniziativa si è tenuta all’inizio 
di settembre, come sempre al Polo Muse-
ale di San Francesco, dove si è sviluppata 
la mostra “Le Erbe dei Saperi e dei Sapori, 
dall’erbario alla distilleria”. Come in un’an-
tica farmacia di monastero, erbari, alambic-
chi e distillatori di vetro e rame, perticola-
tori per la preparazione degli estratti della 
concreta e dell’assoluta, boccette di vetro 
ed altri materiali sono stati esposti alla cu-
riosità del pubblico. Ad inaugurare la mo-
stra, anche un convegno che ha visto, tra 
i relatori, Bruno Gabrielli e Guglielmo Mas-
succi, rispettivamente assessori al Turismo, 
parchi e agricoltura della Provincia di Asco-
li e della Provincia di Fermo, il professor 
Alessandro Menghini, docente di Botanica 
farmaceutica all’università di Perugia e No-
ris Rocchi, ideatore del progetto “Chi man-
gia la foglia”. Fanno parte del progetto an-
che tutta una serie di iniziative collaterali, 
come l’incontro - dibattito “Parliamone In-
sieme” sulle proprietà benefiche e psicolo-
giche delle erbe spontanee, svoltosi il 26 
settembre, la “Fiera Grande d’Autunno” (20 
settembre), e le diverse serate a tema, l’ulti-
ma in programma ad ottobre, domenica 4, 
all’agriturismo “La Favella”.

Montegallo

Gregge al pascolo
nel cimitero di S. Maria 
Non c’é pace nel cimitero storico di San-
ta Maria in Lapide. Dopo l’assemblamento 

Il Giardino degli Ulivi
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di una dozzina di materassi e materiali va-
ri davanti all’entrata del cimitero, ai parenti 
dei morti che riposano nel piccolo cimitero 
ai piedi della montagna, il mese scorso si è 
presentata una scena che li ha fatti infuria-
re: all’interno del cimitero un gregge di pe-
corelle smarrite passeggiavano brucando i 
mazzetti di fiori sulle tombe e le tenere er-
bette. Uno scenario tanto bucolico, quan-
to deprimente. I tre cancelli che danno al 
cimitero infatti, nonostante le raccoman-
dazione della chiusura da parte dei paren-
ti, anche alla luce di episodi tutt’altro che 
rassicuranti, erano addirittura spalancati. Il 
cimitero è scarsamente sorvegliato e spes-
so ridotto a stazzo per il ricovero di anima-
li, diventa terra di raid e di conquista, tanto 
è vero che alcuni parenti hanno ritrova-
to all’interno residui di notte brave. Dopo 
l’appello dei parenti al sindaco Sergio Fa-
biani, i cancelli durante la notte resteran-
no chiusi.

Montemonaco

Lavori nella frazione Foce
e alla grotta della Sibilla
La nuova amministrazione guidata da Ono-
rato Corbelli è già al lavoro a pieno ritmo. 
Tanti i progetti presenti nel programma 
elettorale presentato dalla lista di Monte-
monaco che ora devono essere onorati. Tra 
questi, la sistemazione delle frazioni, che è 
già iniziata da Foce: l’Amministrazione ha 
già avviato le trattative con la Ciip per re-
alizzare una nuova rete fognaria, mentre 
sono già avviati i lavori per la galleria. Inol-
tre, il paese godrà di un vero e proprio rest-
yling con la nuova pavimentazione e la re-
alizzazione di nuovi parcheggi. L’ipotesi di 
spesa stimata, per il momento, è di 430mi-
la euro, mentre altri 300mila euro saranno 
impiegati per il primo step di lavori nell’an-
tro della Sibilla: lo scopo è quello di rende-
re di nuovo fruibile al pubblico la grotta. Gli 
interventi previsti, tra l’altro, permetteran-
no anche di ispezionare a fondo l’antro, per 
scoprire se cela altri misteri. Il progetto pre-
liminare per la grotta è già stato approva-
to ed ora dovrà essere visionato dagli altri 
enti competenti (il Parco Nazionale, la Pro-
vincia e la Regione), anche per accedere ai 
fondi necessari alla sistemazione.

Monteprandone

Sport e solidarietà,
sodalizio con L’Aquila
Una bella domenica di sport e solidarietà è 
quella che ha visto il Centobuchi a L’Aqui-
la per il match di Coppa Italia. Malgrado il 
risultato sul campo, non troppo incorag-
giante (4 a 0 per i padroni di casa), è sta-
ta l’occasione per testimoniare la vicinan-

za del comune Piceno alla città colpita dal 
drammatico sisma del 6 aprile. Il Centobu-
chi Calcio ha infatti deciso di devolvere l’in-
casso della partita al “Centro Sociale” sito 
nella frazione di Bazzano. Un piccolo ge-
sto sancito dallo scambio dei gagliardetti 
all’inizio della gara, cui hanno partecipato 
il Presidente del Centobuchi Amedeo Pel-
liccioni, il sindaco di Monteprandone Ste-
fano Stracci, il Presidente dell’Aquila Calcio 
Elio Gizzi e il responsabile della Commis-
sione Comunale allo Sport Antonello Pas-
sacantando. La trasferta aquilana è stata 
anche l’occasione per poter inserire il ca-
poluogo abruzzese nella “rete delle cit-
tà di San Giacomo della Marca”: si tratta 
un progetto, fortemente voluto dal Sinda-
co Stracci, volto ad ospitare a Montepran-
done, a fine novembre, le delegazioni dei 
comuni nei quali il Santo ha operato. Nella 
rete figurano Ascoli e Fermo, ma anche Pe-
rugia, Siena, Napoli, Firenze e, per l’appun-
to, L’Aquila. Dopo un colloquio con il Sinda-
co de L’Aquila Massimo Cialente, Stracci è 
riuscito ad assicurarsi la presenza del Capo-
luogo, con tanto di stand di prodotti eno-
gastronomici, alla Fiera in onore del Santo 
che si terrà il 28 e 29 novembre nel Centro 
Storico di Monteprandone. Il legame fra i 
due comuni quindi si rinsalda, a distanza 
di ben 560 anni, grazie a San Giacomo del-
la Marca.

Offida

“Di vino in vino”, 
tre giorni tutti da bere 
Un pubblico di qualità, fatto sì da esperti, 
ma soprattutto da amanti del vino, ha an-
cora una volta reso Offida la capitale del 
buon bere. La tre giorni “Di vino in vino” 
ha calamitato anche quest’anno l’atten-
zione degli enologi tra le colline del Pice-
no e precisamente nell’Enoteca Regionale, 
all’ex monastero di San Francesco: qui, dal 
4 al 6 settembre scorsi, i migliori vitigni del 
Piceno (e non solo) sono stati protagonisti, 
assieme alle eccellenze gastronomiche del 
territorio. 
La manifestazione, che ogni anno richiama 
un numero maggiore di spettatori, è stata 
organizzata dall’Associazione Italiana Som-
melier, la condotta Slow Food provinciale e 
l’Onaf in collaborazione con l’Amministra-
zione comunale. 
Oltre alle degustazioni guidate di vini, so-
no stati realizzati laboratori del gusto e ce-
ne, tra cui “Prosciutto, prosciutto”, degu-
stazione di varie tipologie di prosciutto in 
abbinamento con vini marchigiani, “Tan-
to va la gatta al lardo…”, dove protagoni-
sta è stato il lardo,“Filando, filando”, labo-
ratorio alla scoperta dei formaggi a pasta 
filata dell’Italia centro meridionale, e anche 
una “Seduta certificata per assaggiatori di 
oli d’oliva”.
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Palmiano

“Sagra della patata”
Il gusto non passa di moda
La sagra della patata, giunta alla sua XIV 
edizione, non ha mancato di richiamare a 
Palmiano i tanti amanti del tubero più no-
to. L’appuntamento, che si è sviluppato nel 
primo weekend di settembre, è stato orga-
nizato dalla Pro Loco di Palmiano in colla-
borazione con l’Amministrazione comuna-
le, la Provincia e la Comunità Montana, e ha 
piacevolmente coinvolto, tra un assaggio e 
l’altro, moltissimi gourmet. Buone forchet-
te che hanno potuto gustare gnocchi con 
salsiccia o con porcini, spezzatino di ca-
strato con patate alla diavola, baccalà nor-
vegese con mire poix di patatine novelle, 
cestino di patate al dolce incanto porcino, 
salsiccia e patate al forno e, dulcis in fundo, 
ciambelline dolci (ovviamente di patate). 
Aperta a pranzo e a cena, la sagra è stata 
allietata, nelle tre serate, da musica e gio-
chi popolari.

Ripatransone

Nuovo campo sportivo
in località Valtesino
Il nuovo campo sportivo di Ripatransone, 
in località Valtesino, è attivo da settem-
bre. Realizzato grazie ad un accordo di pro-
gramma tra il Comune di Ripatransone e 
la società Sipa Costruzioni, l’impianto vie-
ne utilizzato tutti i giorni, sia nel pomerig-
gio che durante la sera, dalla società sporti-
va Avis di Ripatransone (I categoria) e dalla 
S.P. Valtesino (II categoria) per gli allena-
menti riservati alle categorie Piccoli Ami-
ci, Pulcini, Esordienti, Allievi, Juniores. Que-
sto impianto affiancherà l’altro presente in 
località Petrella, destinato alle partite uffi-
ciali.

Roccafluvione

Crispella e mezzemaniche
Sagra tra le polemiche
La 33esima edizione della sagra della Cri-
spella e delle mezzemaniche col tartufo 
è stata, come ogni anno, un vero succes-
so. Tanta la gente accorsa a Roccafluvione 
per l’occasione, resa possibile dalla dispo-
nibilità dei tanti volontari e dalla compe-
tenza delle impeccabili cuoche. Tutto è fi-
lato liscio allora? Bè, tutto tutto no. Perché 
il capogruppo dell’opposizione in comu-
ne, Francesco Fabiani, ha polemizzato sulle 
particolari cucine utilizzate per l’occasione: 
e cioè dei grossi camion su cui campeggia-
va la scritta “Protezione civile”. Alla critica, 
sono subito arrivate le risposte del sinda-

co Marcello Formica e del presidente della 
Pro Loco Pietro Muschetto: «Viene fatto ri-
ferimento – ha detto il sindaco - a presunti 
favori dell’attuale assessore alla protezione 
civile di Ascoli Giuseppe Mariani per l’utiliz-
zo della cucina da campo della Protezione 
civile durante la sagra. In verità il tir utiliz-
zato per la cucina appartiene ad un grup-
po autonomo privato di protezione civi-
le di Fermo che si autofinanzia affittando il 
tir anche a sagre e manifestazioni, in quan-
to perfettamente a norma con le autorizza-
zioni sanitarie».

Rotella

Un secolo di storia
raccontato in immagini
L’ultimo weekend di agosto, in occasione 
della festa per la Patrona Santa Viviana, Ro-
tella ha ospitato una bella mostra dal titolo 
significativo: “Rotella e i rotellesi, un secolo 
di storia”. L’esposizione, che ha trovato de-
gna sede nello splendido palazzo Magnal-
bò da poco restaurato, ha raccolto la bel-
lezza di duecento fotografie, le più antiche 
delle quali risalenti alla fine dell’Ottocen-
to. Una mostra che si è sviluppata su due 
filoni: il primo relativo all’evoluzione urba-
nistica della città, l’altro, invece, volto a ri-
cordare cittadini eminenti e non di Rotella 
che non ci sono più. Ad organizzare l’inizia-
tiva, l’associazione culturale Castrum Rotel-
lae che è riuscita a reperire il materiale gra-
zie alla grande disponibilità dei rotellesi. La 
festa della Patrona, però, è stata caratteriz-
zata anche da altro: oltre alla parte pretta-
mente religiosa dell’evento ed a quella più 
goliardica e gastronomica, con la sagra del-
la bistecca di castrato, le celebrazioni sono 
state l’occasione per la restituzione alla cit-
tadina di un’icona della Santa restaurata 
dall’Amministrazione comunale.

San Benedetto del Tronto

Cassa di colmata,
è guerra col Comune
È guerra aperta, a San Benedetto, tra le isti-
tuzioni (e più precisamente Comune e Re-
gione) ed il Comitato per la difesa del porto 
che si sta battendo per impedire il conferi-
mento della sabbia proveniente dal porto 
di Senigallia, ritenuta inquinata e lesiva per 
l’ambiente marino, nella cassa di colmata 
realizzata dal Genio Civile regionale a nord 
del porto di San Benedetto. Il comitato, in-
fatti, accusa l’Amministrazione di voler rea-
lizzare, nell’ultimo costituendo braccio del 
porto sambenedettese, una vera e propria 
discarica della sabbia, una bomba ecologi-
ca pericolosa per l’ecosistema locale e per 
gli stessi abitanti e, al fine di evitarlo, ha an-

R i p a t r a n s o n e
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che chiesto la convocazione di un consi-
glio comunale aperto. Rapidi, però, sono 
arrivati il “no” dell’Amministrazione e la re-
plica dell’assessore alle Politiche del Mare 
Settimio Capriotti: «L’Arpam non ha atteso 
certo i riscontri “scientifici” di privati citta-
dini che oggi polemizzano, ma ha analizza-
to con propri uomini e mezzi le sabbie pre-
levate a Senigallia, dichiarandole materiale 
compatibile al conferimento nella cassa di 
colmata, e non “rifiuto speciale” – spiega -. 
Si ricorderà senz’altro che la cassa di colma-
ta è stata impermeabilizzata con tre teli di 
materiali speciali. La superficie della cas-
sa, quando sarà piena di materiali sabbio-
si, verrà coperta con del materiale di cava e 
poi solidificata. Questo, secondo i progetti 
del Genio Civile, e non su mie idee o propo-
ste, corrisponde all’inizio della costruzione 
della banchina del terzo braccio del porto 
di San Benedetto».

La Pfm canta De Andrè
e inaugura il PalaSport
La Pfm, dopo Offida, canterà De André an-
che a San Benedetto. La storica band che 
ha portato in Italia il progressive, sarà al pa-
lazzetto dello sport il prossimo 10 ottobre. 
Il concerto, organizzato dalla PicenoEven-
ti di Pier Mario Maravalli in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, inaugu-
rerà la nuova “veste” del palazzetto, dopo 
i lavori per l’insonorizzazione della struttu-
ra, proprio nel giorno della festa del Patro-
no. Quello della Premiata Forneria Marconi 
è un ritorno graditissimo nel Piceno: il con-
certo, un omaggio al grande Faber a dieci 
anni dalla scomparsa, è una sorta di amar-
cord di quella tournée del 1979 che vide 
per la prima volta attivo il sodalizio De An-
dré-Pfm. «Il maestro — raccontava Franz 
Di Cioccio — aveva messo a disposizione 
la sua poesia, noi avevamo vestito quella 
poesia con la musica». «Bocca di Rosa», «Un 
giudice», «Il pescatore» sono solo alcune 
delle canzoni riarrangiate dalla Pfm per De 
André: «Faber non c’è più — ha detto anco-
ra Di Cioccio — ma noi ci sentiamo degni 
portatori del suo messaggio che vogliamo 
riproporre al pubblico come trent’anni fa». 
Info: 0736/981746

Spinetoli

Tornano i carri dell’uva
tra vendemmia e festa
Con settembre tornano i sapori dell’au-
tunno, i suoi colori e le sue tradizioni. Co-
me la rievocazione dei carri dell’uva che, 
ogni anno torna a rallegrare il centro stori-
co di Spinetoli. Una festa, ma anche un tuf-
fo nel passato, a quando i contadini, sulle 
colline spinetolesi, lavoravano la terra du-

ra, senza l’ausilio dei mezzi meccanici. Tut-
ti i mestieri della terra, dall’aratura alla se-
mina, dalla trebbiatura alla spanocchiatura, 
alla vendemmia, erano faticosi, ma a ralle-
grare gli animi bastava poco: il suono di 
un organetto, il fiasco di vino e i dolci ru-
stici della “vergara”. La vendemmia era tra i 
momenti più attesi dell’anno: così Spineto-
li ogni anno rinnova questa tradizione con 
la festa dell’uva. La parata dei carri pompo-
samente ornati per l’occasione, come sem-
pre ha divertito ed entusiasmato, grazie al 
loro carico di arnesi, botti, uve e persone in 
abiti d’epoca pronti a ballare il saltarello. 
A rallegrare i visitatori anche i piatti tradi-
zionali: dolci a base di uve, ma anche piat-
ti gustosi tutti tipici della cucina casareccia. 
A chiudere la manifestazione, l’applaudi-
to concerto di Gigione e Jo Donatello e lo 
spettacolo pirotecnico.

Venarotta

Agos a rischio chiusura
«Il paese in ginocchio»
Vento di crisi anche a Venarotta dove la ca-
miceria Agos, settantacinque dipendenti 
(una cinquantina delle quali residenti del 
Comune) rischia di chiudere. 
«Si può intuire il danno sociale che potreb-
be derivare dalla chiusura di questa azien-
da» ha commentato il sindaco Emidio che 
ha continuato: «C’è stato un incontro in 
Comune agli inizi di settembre. Per veni-
re in qualche modo incontro alle esigen-
ze dell’azienda, come Amministrazione co-
munale, abbiamo proposto alla proprietà 
ed al direttore tecnico Livio Agostini di uti-
lizzare in commodato d’uso gratuito i loca-
li dell’ex galoppatoio, così da risparmiare 
quei 5-6mila euro al mese sull’affitto della 
struttura. Non è molto, ma abbiamo prova-
to a fare la nostra parte. 
Per Venarotta è importantissimo mante-
nere   quei posti di lavoro». Alla proposta 
avanzata dal Comune, non è ancora se-
guita alcuna risposta: «Siamo col fiato so-
speso. Alle operaie è stato comunicato che 
l’azienda chiude per “problemi economici”, 
un po’ vaga come motivazione — dice an-
cora Sciamanna —. 
Non sappiamo se dietro questa decisione 
c’è una carenza di commesse o la volontà 
di delocalizzare le produzioni. 
Certo è che attendiamo con molta ansia 
una risposta da parte della proprietà e l’in-
contro con la Regione in programma il 24 
settembre». 
Così come lo attendono i sindacati: «C’è 
stata un’apertura forte da parte del Comu-
ne nei confronti dell’azienda — ha detto 
Paola Giovannozzi della Cgil — speriamo 
che porti a qualche risultato. Altrimenti si 
dovrà pensare a quale ammortizzatore so-
ciale mettere in campo».

Auto
Casa
Nautica
Tende per interni
ed esterni
Zanzariere
Preventivi
a domicilio

Via IV Novembre, 33-35 - 63030 ROTELLA (AP)
Tel. e Fax 0736.374241 | Cell. 340.0872554



i grandi eventi nel Piceno
PE

R 
L’A

U
TO

16|

ACQUASANTA TERME
17-18 ottobre 
Festa d’autunno
31° edizione 
Centro Storico

ARQUATA DEL TRONTO
25 ottobre | intera giornata 
Marrone che Passione
Mostra mercato dei prodotti 
tipici della tradizione 
Frazione Trisungo

ASCOLI PICENO

1-2 ottobre 
Shakespeare in Jazz
con Giorgio Albertazzi
commedia musicale ispirata 
alle opere letterarie del poe-
ta inglese e a quelle musica-
li del compositore e pianista 
jazz americano Duke Elling-
ton, con Giorgio Albertazzi, 
Ami Stewart e Serena Autieri, 
regia di Giorgio Albertazzi.
Ventidio Basso Ascoli Piceno

3 ottobre | h 20:00 
Festa del Palio . . .  
Il 18 esimo . . .
Perché maggiorenni si è una 
volta sola nella vita. La Piazza-
rola festeggia il 18° Palio. Saran-
no presenti i cavalieri della scu-
deria bianco-rossa capitanati 
da Luca Veneri, le dame delle 2 
edizioni e tanti altri ospiti.
Prezzo cena: 
18 euro intero, 
15 euro tesserati, 
10 euro dai 4 ai 10 anni

Da Giovedì 17 Settembre 
fino a Sabato 10 Ottobre 2009 
Omaggio al paesaggio
Vernissage arte contempora-
nea paesaggio poesia musi-
ca pittura, videoinstallazione 
di Marisa Korzenecki e Andrea 
Mancini, poesia di Rosanna Li-
beri Di Marco; pittura e scultu-
ra di Marisa Korzeniecki; mu-
sica dell’Ascoli Piceno Festival 
nella fantastica cornice della 
Galleria Insieme.
Ingresso Libero.

17-18 ottobre
dalle h 10:00 alle h 20:00 
Mostra mercato 
dell’antiquariato
Centro Storico

18 ottobre 
Domenica Ecologica
Blocco dei veicoli 
nel centro storico

30 ottobre | h 21:15 
Regina Carter in concerto
Musica leggera
a cura del Cotton Jazz Club.
Auditorium Carisap
www.cottonjazzclub.it
Tel. 0861.80401 - 348.6056390

30-31 ottobre 
Poveri ma Belli
con Massimo Ranieri e Bianca 
Guaccero per la regia di Massi-
mo Ranieri. 
Ventidio Basso Ascoli Piceno

CASTEL DI LAMA
Fino al 1° novembre 
Orario: 12-18, chiuso il lunedì
Nino Migliori: 
nature inconsapevoli
a cura di Marisa Vescovo 
Borgo Storico Seghetti Panichi 
www.seghettipanichi.it

COLLI DEL TRONTO
Tutto il mese di ottobre 
Dalla carta alla pietra
Tutti i giorni su appunta-
mento 
Galleria d’Arte Villa Picena, 
Via Salaria 
Tel. 0736.892460

COMUNANZA
4 ottobre 
42° Mostra Ornitologica
Uccelli, artigianato, 
prodotti tipici, merceologia 
varia, gastronomia.
Centro storico
Tel. 0736.84381

CUPRA MARITTIMA
Fino al 30 ottobre 
Martedì, giovedì, sabato,
domenica: 15.30-19.30
“500 milioni di anni fa”
Mostra di conchiglie 
da tutto il mondo 
Museo Malacologico 
Tel. 0735.777550 - 347.3704310
 
Fino al 25 ottobre
da lunedì a sabato: ore 16-20 
Personale 
di Giuseppe Restano
Galleria Marconi 
Tel 0735.778703

GROTTAMMARE
7 ottobre | h 21:15 
Concerto d’organo 
M° Francis Chapelet 
e Frederic Duvernoy, organo 
XVI° Rassegna Internazionale 
di Musica per Organo 
Riviera delle Palme 
Chiesa di Santa Lucia 
Tel. 0735.631087

10 ottobre | h 18:00
15 anni di invisibili realtà
Incontro dibattito a cura di 
Pierfrancesco Giannangeli. 
Presentazione del libro “Invi-
sibili realtà. Memorie  di Re 
Nudo e Incontri per un nuovo 
teatro (1987-2009)”. 
15° Incontro Nazionale 
dei Teatri Invisibili 
Teatro dell’Arancio 
Tel. 0735.582795
www.teatriinvisibili.splinder.com

18 ottobre | dalle h 14:00 
14° Castagnata
Tradizionale 
manifestazione popolare 
Piazzale Chiesa Madonna 
della Speranza

MONTEFIORE DELL’ASO
3 ottobre | h 21:00 
Rassegna Polifonica 
Internazionale
Chiesa di San Francesco

4 ottobre | h 13:00 
Le erbe dei sapori 
e dei saperi
Pranzo con menù a base
di erbe spontanee 
Agriturismo La Favella

17 ottobre | h 08:30 
Convegno medico 
“Conflitti e Mediazione 
in Ambito di Assistenza”
Polo Museale di San Francesco

18 ottobre 
Castagnata in piazza
Stand gastronomici 
ed intrattenimenti
Piazza della Repubblica

31 ottobre 
Festa di Halloween
Giochi per bambini
Centro storico

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO
9 ottobre | h 21:15 
Dal web 0.0 al web 2.0
Storia di internet e web 2.0 
Marco Bruni e Mirco Disidoro
www.marcobruni.info
www.blographik.it
Auditorium Comunale 
“Giovanni Tebaldini”
Tel. 339.6280194

10 ottobre | h 21:15 
PFM canta De Andrè
Prima Parte De Andre
Seconda Parte PFM
Palaspeca Tel. 0736.46496
www.picenoeventi.it

sagre, tradizione e cultura

Via Roma, 5 - 63044 COMUNANZA (AP) | Tel. 339.4100905

Manutenzione 
sottoscocca

Cambio olio

Ricarica 
aria condizionata

Segnalaci gli eventi del tuo 
paese! piceno33@servizifas.it.





l’intervista
di Valerio Carradori

Siamo di nuovo in queste pagine a parlare del 
film, in lavorazione, di Paolo Fazzini “Mad in 
Italy”, titolo definitivo rispetto al precedente 
Italian Maniac. Il nome cambia ma la squadra 
di lavorazione è sempre la stessa: Mirco Sgar-
zi, Niccolò Palomba, Alessandro Giordani ed il 
sottoscritto Valerio Carradori. Come anticipa-
to nel precedente numero eccovi la voce diretta 
del regista che, meglio di tutti, può esporre co-
sa c’è alla base del film:

“Mad in Italy” è una raccolta di storie, sa-
pientemente miscelate, di cronaca ne-
ra italiana. Qual è il tuo punto di vista 
sull’Italia di oggi? Questa tua visione vie-
ne espressa in qualche modo nel film?
Sì, assolutamente. Il protagonista sono io, an-
che se nella realtà non ho mai sequestrato e 
torturato nessuno. L’Italia di oggi (come quel-
la di ieri) ci offre storie di cronaca e politica che 
superano di gran lunga qualsiasi fantasia… 
quindi perché fare lo sforzo di inventare intrecci 
mediocri quando possiamo rubare grandi colpi 
di scena dalle pagine dei quotidiani? Nella sce-
neggiatura non c’è nulla di inventato. 

Davide, il protagonista, è lo specchio di 
una realtà a noi vicina: quella dell’ italia-
no medio che ha difficoltà a  trovare lavo-
ro (o gli viene negato) e che fa fatica a far 
riportare i conti. Come giustifichi le azioni 
che il protagonista è portato a fare?  
Davide è un personaggio di finzione quindi 
non va ne giustificato né giudicato. Lui è un ra-
gazzo normale, una persona comune che ten-

ta di muoversi in una realtà alterata… l’unica 
cosa che lo differenzia è che si è spinto un pò 
troppo oltre…ha varcato un confine che solita-
mente la moralità e l’etica non permettono di 
superare. 

Spostando l’attenzione verso l’aspetto 
tecnico, il film utilizza come metro stilisti-
co/estetico i vecchi film horror di genere. 
Qual è il tuo rapporto con questa “corren-
te” cinematografica? 
In generale sono attratto da qualsiasi tipo di 
film che nasca dal basso, sotterraneo, maga-
ri realizzato con bassissimi budget, perché è lì 
che non si teme di osare. Anche “Mad in Italy” 
è così. Rispetto moltissimo il lavoro di registi co-
me Mario Bava e Lucio Fulci, ma anche Aldo 
Lado o Corrado Farina, autori di pellicole come 
“La corta notte di bambole di vetro” e “Hanno 
cambiato faccia”. I nostri registi del passato sa-
pevano utilizzare il genere cinematografico per 
raccontare ciò che stava accadendo nell’Ita-
lia degli anni ‘70. Sono stati capaci, inoltre, di 
non trascurare il lato più spettacolare, più av-
vincente, cosa che rende ancor oggi i loro film 
molto godibili. Allo stesso tempo, però, trovo 
che sia assolutamente sterile riproporre oggi 
certi stilemi. Ho paura che tale metodo nascon-
da una probabile e più grave carenza di idee. 

Perché Ascoli Piceno come location per le 
riprese?
Perché sono ascolano e anche se vivo a Roma 
da 15 anni ancora sono legato a questo terri-
torio, da cui ho tratto ispirazione sia per i per-
sonaggi che per la struttura del racconto. La 
ricerca delle location per le riprese mi ha fat-
to scoprire zone bellissime che non avevo mai 
visto. D’altra parte, però, conosco bene an-
che il lato oscuro che questi luoghi contengo-
no: quello della chiusura mentale, delle racco-
mandazioni senza le quali non trovi un posto 
di lavoro… tutte  situazioni che si ritrovano più 
diffusamente nella nostra intera penisola, ma 
quando si concentrano in ambiti più limitati, 
dove è quasi impossibile crearsi un’alternativa, 
possono avere effetti devastanti.

Cosa ti aspetti da questo film? E come 
pensi che verrà accolto?
Non lo so e non mi interessa. Quel che è impor-
tante è esser riuscito a portare a termine que-
sto progetto in maniera professionale, e mi è 
stato possibile grazie agli attori, i membri della 
troupe, i produttori che hanno investito aven-
do fiducia in me… “Mad in Italy” è dedicato a 
loro. Il resto può andare al diavolo!

Paolo Fazzini
Il regista ascolano di MAD IN ITALY
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salute e benessere
di Dott. Gualtiero Zega

In una dieta bilanciata non possono manca-
re cereali, legumi, ortaggi e frutta. Questi ali-
menti sono importanti perché apportano 
soprattutto carboidrati (zuccheri) comples-
si (amido e fibra alimentare). L’amido è un 
composto costituito dall’unione di moltis-
sime molecole di glucosio ed è presente in 
buone quantità soprattutto nei cereali, nei 
legumi secchi e nelle patate. La fibra alimen-
tare si trova in quasi tutti i prodotti vegetali.
Inoltre i cereali, e soprattutto i legumi, so-
no buone fonti di proteine ma anche vitami-
ne, minerali ed altre sostanze di grande in-
teresse per la salute. Numerosi studi hanno 
dimostrato che un’alimentazione ricca di ce-
reali, legumi, ortaggi e frutta protegge dal-
la comparsa di numerose malattie molto dif-
fuse nei paesi sviluppati, in particolare di-
verse forme di tumore e malattie cardiova-
scolari (infarto del miocardio, ipertensio-
ne), malattie dell’apparato digerente (diver-
ticolosi, stipsi), malattie metaboliche (dia-
bete mellito, ipercolesterolemia). Il consu-
mo di adeguate quantità di frutta e ortag-
gi assicura, inoltre, un rilevante apporto di 
nutrienti (vitamine, minerali, acidi organi-
ci) e nello stesso tempo consente di ridur-
re la densità energetica della dieta, sia per-
ché il contenuto in grassi e l’apporto calo-
rico complessivo sono limitati, sia perché il 
potere saziante di questi alimenti è partico-
larmente elevato. Allora, perché è importan-
te consumare più cereali, legumi, ortaggi e 
frutta? Perché forniscono la fibra alimenta-
re. La fibra alimentare di per sé non ha va-
lore nutritivo o energetico (se si eccettua la 
piccola quantità di calorie proveniente dagli 
acidi grassi formatisi per fermentazione nel 
colon), ma è ugualmente molto importante 
per la regolazione di diverse funzioni fisio-
logiche nell’organismo. Essa è costituita per 
la maggior parte da carboidrati complessi, 
non utilizzabili dall’organismo umano. Alcu-
ni di questi composti (cellulosa, emicellulo-
sa e lignina: principali costituenti della cru-

sca) sono insolubili in acqua, e agiscono pre-
valentemente sul funzionamento del tratto 
gastrointestinale, ritardando lo svuotamen-
to gastrico e facilitando nell’intestino il tran-
sito del bolo alimentare e l’evacuazione del-
le feci. Invece altri composti (pectine, gom-
me, mucillagini, guar) sono solubili in acqua 
- nella quale formano dei gel resistenti – e 
regolano l’assorbimento di alcuni nutrienti 
(ad esempio zuccheri e grassi) riducendolo e 
rallentandolo, contribuendo così al control-
lo del livello di glucosio (glicemia) e di cole-
sterolo (colesterolemia) nel sangue. La fibra 
insolubile è contenuta soprattutto nei cere-
ali integrali, nelle verdure e negli ortaggi. La 
fibra solubile è presente soprattutto nei le-
gumi e nella frutta, anche se alcuni prodotti 
vegetali contengono entrambi i tipi di fibra.
La fibra alimentare facilita il raggiungimen-
to del senso di sazietà, in quanto contribui-
sce ad aumentare il volume del cibo ingerito 
e a rallentare lo svuotamento dello stomaco. 
Inoltre sembra in grado di ridurre il rischio 
di insorgenza di alcune frequenti malattie 
dell’intestino (stipsi, diverticolosi del colon) 
perché determinano aumento della mas-
sa intestinale, nonché di importanti malat-
tie cronico-degenerative (tumori del colon-
retto) perché favoriscono la diluizione di 
eventuali sostanze cancerogene, la riduzio-
ne del loro tempo di contatto con la muco-
sa intestinale, e per altri meccanismi ancora 
da chiarire. Hanno importanza anche nella 
prevenzione e nel trattamento del diabete 
e delle malattie cardiovascolari per la capa-
cità di modulare l’assorbimento di zucche-
ro (glucosio) e di colesterolo. L’introito rac-
comandato di fibra è intorno ai 30 grammi/
giorno, quantità superiore a quella che at-
tualmente si assume in Italia. Per raggiun-
gere i livelli raccomandati è bene consuma-
re più spesso alimenti ricchi in fibra invece 
di ricorrere a prodotti dietetici concentra-
ti in fibra.

I, continua

Via Valtenna, 1 - 63020 Smerillo (FM)

Tel. 0734.79290

L’importanza delle fibre
più cereali, legumi, ortaggi e frutta
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I PRINCIPALI ALIMENTI RICCHI IN FIBRA SONO:
Legumi Fagioli, fave, ceci, lenticchie, piselli.

Cereali e derivati Pasta, biscotti, pane e cereali da colazione (soprattutto se integrali), pro-
dotti da forno, orzo perlato.

Verdura e ortaggi Carciofi, cavoli, cicoria, carote, melanzane, barbabietole, funghi, agret-
ti, finocchi.

Frutta fresca Pere, mele, fichi, banane, kiwi, lamponi, fichi d’India, ribes.

Frutta secca in guscio Noci, nocciole, mandorle.

Frutta essiccata Albicocche secche, fichi secchi, mele essiccate, uva passa, prugne sec-
che, castagne secche.



La Vero di Ascoli
La vero di Ascoli è una stronza (quello che gli altri non dicono) 

Il freddo ricomincia ad imperversare, odia-
mo il maestrale fischiare sopra i tetti e tut-
te le foglie secche ce lo testimoniano. È 
autunno. È autunno al Giolly dove i minol-
li vanno a prendere tristi e sconsolati i pul-
lman che li riporteranno a casa. Niente insa-
lata, di riso ad attenderli, ma il polpettone e 
i libri di scuola. Ma forse non tutto è perdu-
to! Durante l’estate tra una Notte Bianca e 
l’altra tra un panino con la porchetta e una 
ciospa di zucchero filato, forse, e sottolineo 
FORSE abbiamo incontrato l’ammore della 
vita!!! (O della stagione). Sì è così! Il raccica-
re estivo ha portato i suoi frutti e ora potete 
sfoggiare nelle vostre mani l’accessorio cul 
del fall-winter 2009 ossia LO SPOSETTO RI-
MEDIATO A PORTO D’ASCOLI!! Bravissimi! E 
se voi siete ancora una coppia fresca fresca, 
ben lontani dal fidanzamento in casa (Mo-
re ti presento la my mamma e il my babbo) 
e OLTREMODO LONTANI dalla fedina in oro 
bianco comprata al Centro Commerciale 
o da Baccarà, c’è un altro modo per dimo-
strare alla vostra dulze metà quanto CODE-
STA conta per voi... Odete anche voi queste 
parole? «Scusa ma ti chiamo amoreeeeee 
ma non posso dir di piùùù», sentite il cing 
cing di ferraglia? Avete preso nota dei ferra-
menta più In della città?? Perché sì, è avve-
nuto. Quello che mai AVREI CREDUTO PO-
TESSE AVVENIRE, anche da noi, sì, anche da 
noi SONO ARRIVATI I LUCCHETTI DELL’AM-
MORE. Essì, che se a Roma è lo storico Ponte 
Milvio (citazione storica per capire meglio 
il resto dell’articolo: Ponte Milvio è il luogo 
dove si consumò la battaglia tra Massen-
zio e Costantino. La vittoria di quest’ultimo, 
convertitosi al cristianesimo dopo una vi-
sione – In hoc signo vinces – decretò anche 
la conversione dell’Impero Romano) ad es-
sere il ponte della sciagura, dà noi è il Pon-
te Majoore (Ponte di Porta Maggiore) che 
da la vista, da un lato al ponte di Cecco e 
dall’altro all’Eurospin! Analizziamo bene 
il loco! Allora ci troviamo da un lato vici-
ni a quello che secondo leggenda è 
stato il ponte costruito da Cecco in 
una notte con l’aiuto di Satanasso, 
quindi l’amore inteso in senso li-
bidinoso e lussurioso, spumeg-
giante di passione e pensieri 
peccaminosi, poi col tempo 
se l’amore cambia il senti-
mento si stiepidisce e le pomi-
ciate selvagge vengono soppian-
tiate da un languido tenersi per 
mano per le vie mentre le stagioni 
passano e ci si avvia sempre più con 
gli anni al MATRIMONIO. Da qui si 
passa quindi alla contemplazione di 
ciò che avverrà negli anni futuri, ossia 
una spesa fugace al discount Eurospin 
tra la figlia/o che insiste a prendere il ge-

lato/caramelle gommose il marito che chia-
ma reclamando la cena e la coda alla cas-
sa, maledicendo la vecchietta davanti a noi 
col carrello pieno che per la sua unica volta 
al mese è andata a fare la spesa (ha appena 
preso la pensione).
Tutto questo da un semplice LUCCHET-
TO, perché lucchetto vuole che se unite i 
lucchetti poi sarete costretti ad amarvi IN 
ETERNO!!! ZIO CANARINO!!! IN ETERNO!!!
Ma non vediamo il male ovunque!!! Anzi! 
Volgiamo a nostro favore questo evento e 
facciamone un occasione di guadagno! GIÀ 
perché se i nostri padri come cantava Batti-
sti «all’uscita di scuola vendevano i libri» noi 
possiamo diventare venditori abusivi di luc-
chetti! Spacciatori di amore eterno! 
SI FA COSÌ: 
Prendiamo un fustino di fil di ferro per fa-
re gli archi dei nostri lucchetti, per la cas-
sa usate un temperino e come chiave la lin-
guetta della lattine di coca cola.
FATTO?? BBBRAVI! Accimentate il tutto con 
un pò di colla vinilica e troverete pronto da 
spacciare il vostro finto e fasullo LUCCHET-
TO DELL’AMMORE!!! URRÀ!!!
E se vi dicono “Ma questo non dà garanzie 
di amore eterno è fallato!” Voi rispondete a 
tono “A cocco meglio! Così se fra dieci anni la 
gallinella è diventata ‘na budrigozza con uno 
sputo spezzi l’incantesimo!” Anche il più te-
nace alla fine desisterà e voi incasserete 
senza fatica!!! YEAH RAGAZZI!!! IL BISINESS 
DEI LUCCHETTI È NELLE VOSTRE MANI!!!
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Dimensione Fumetto
di Andrea “Actarus” Gagliardi

Ci sono dei personaggi che trascendono le 
capacità del proprio creatore. Batman nasce 
nel 1938 sull’onda del successo del primo 
supereroe, Superman, ed in sua netta con-
trapposizione. Bob Kane e Bill Finger crea-
rono il loro superuomo ispirandosi ad altre 
umanissime superstar della cultura popola-
re dell’epoca come Zorro, Doc Savage, Sha-
dow, Sherlock Holmes. Paradossalmente il 
secondo supereroe della storia dei fumet-
ti americani è tutt’altro che super. Il giovane 
Bruce Wayne assiste inerme all’omicidio dei 
propri genitori durante una rapina. Segnato 
da questo tragico evento decide di investi-
re il suo ragguardevole capitale nel suo ad-
destramento ed in costosissimi gadget per 
dare il via alla sua crociata contro il crimine.
Ė evidente che chiunque scelga di abbando-
nare la vita del miliardario pur di mettersi le 
mutande sopra al pigiama non può essere 
altro che un pazzo. Ed è qui che vede la lu-
ce la seconda grande creazione della coppia 
Kane/Finger (con Jerry Robinson): il Joker. 
A due anni dalla sua nascita Batman si sta-
va già inserendo nel tessuto sociale e cultu-
rale americano ma mancava un altro tassel-
lo perché potesse diventare un’icona della 
cultura pop mondiale quale è oggi. Manca-
va l’altra faccia della stessa medaglia, la Fol-
lia pura e fine a se stessa. Mancava il Joker.
Il Clown del Crimine nasce spontaneamen-
te dalla figura di Batman stesso prima an-
cora che dalle menti dei suoi creatori. È l’ar-
chetipo della Pazzia (la stessa pazzia che ha 
fatto nascere l’Uomo Pipistrello). Non ha 
un’identità e nemmeno una storia alle spal-
le. Certo, molti autori hanno tentato di darci 
una versione del suo passato ma tutto rima-
ne sempre incerto e molte versioni cozzano 
con le altre. In questo senso è stata geniale 
l’intuizione dello sceneggiatore di Batman 
The Dark Knight che faceva recitare ad He-
ath Ledger decine di differenti versioni del-
le proprie origini tutte inequivocabilmente 
false. Il dualismo tra Batman e Joker ha as-
sunto decine di sfumature diverse nel corso 

degli anni: dagli scontri condi-
ti da POW! e BIFF! tra Adam 
West e Cesar Romero nella 
celebre serie TV degli an-
ni 60 al confronto psico-
logico nell’ultimo film di 
Nolan, passando per la 
versione di Tim Burton 
che vedeva uno strari-
pante Jack Nicholson 
nei panni del Principe 
della Risata. 
In mezzo ci sono mi-
gliaia di albi a fumetti 
nei quali i due si sono 
confrontati nelle ma-
niere più disparate. 
Il Joker ha sevizia-
to ed ucciso il secon-
do Robin (Jason Todd), 
ha sparato alla figlia del 
commissario Gordon fa-
cendola finire su una se-
dia a rotelle ma ha anche 
salvato la vita a Batman di-
verse volte cosciente del 
fatto che senza il Cavaliere 
Oscuro anche lui avrebbe 
cessato di esistere. 
Illuminante in que-
sto senso è la Gra-
phic Novel “The Kil-
ling Joke” scritta da 
Alan Moore (quello di 
Watchmen tanto per 
intenderci) e dise-
gnata dal talentuo-
sissimo Brian Bol-
land. 
Riderete anche voi 
alla barzelletta dei 
due matti che cer-
cano di fuggire 
dal manicomio. 
Riderete fino 
alla morte…

VIA CESARE BATTISTI, 18 - ASCOLI PICENO (DIETRO PIAZZA DEL POPOLO)
matrixmg@libero.it - TEL. 0736.254849
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di Paolo “Lupo” Sciamanna

Music-L

di Nicoletta Tempera

spettacolo

«Fremito è forse il lavoro più completo della 
Compagnia Teatro Cast. Qui abbiamo prova-
to a mettere in pratica anni di studio e lavoro». 

Alessandro Marinelli, attore professionista, 
mente e anima del Teatro Cast di Foligna-
no, è il primo a mettersi in gioco sul palco e 
dietro le quinte. È a lui che Piceno 33 chiede 
dove è arrivato e dove sta andando il Teatro 
Cast, una delle realtà più interessanti del pa-
norama teatrale locale. 

Come è iniziata l’avventura del Teatro Cast?
«Dopo aver ‘militato per diversi anni nel Tea-
tro delle Foglie di Folignano, insieme ad altri 
amici, ho sentito l’esigenza di fare qualcosa di 
diverso. Così, nel 2002, insieme a ‘Favola d’om-
bra, il mio primo lavoro inedito vincitore, tra 
l’altro, come miglior drammaturgia originale 
al Festival di Nepi, è nato anche il teatro Cast».

Non un teatro del tutto “classico”…
«È un teatro molto fisico, abbastanza differen-
te da quello a cui il pubblico è abituato. Cer-
chiamo, attraverso un lavoro di preparazione 
anche molto violento dal punto di vista emo-
tivo, di comunicare più con il corpo che con 

la parola in un costante dialogo attivo con il 
testo teatrale».

Avete all’attivo diversi lavori…
«Dopo “Favola d’ombra” abbiamo portato in 
scena “Zio Vania” di Cechov, le “Metamorfo-
si” di Ovidio, “La favola del figlio cambiato” 
di Pirandello, “Malamore”, uno studio su mo-
nologhi del ’900 e, adesso, siamo in giro con 
“Fremito”, un lavoro sull’opera giovanile di 
Pirandello “L’innesto”. Comunque alterniamo 
periodi di produzione a periodi di laboratori e 
stage».

Ma Marinelli non è solo Teatro Cast…
«Per quanto mi riguarda, in questo momento, 
sto lavorando con il Teatro dei Bottoni di Pesa-
ro col quale ho da poco concluso una tournée 
al Le Grand Bleu di Lille. Intanto, in zona, col-
laboro con la compagnia Synergie Teatrali di 
Stefano Artissunch e sto organizzando uno 
stage col Laboratorio Minimo Teatro».

Progetti per il futuro?
«Dopo “Fremito” vogliamo tornare a lavorare 
su qualcosa di comico, ancora però non ab-
biamo un progetto chiaro».

Come già saprete, attual-
mente nello show-biz se 
non hai un alter-ego non 
sei nessuno. Beyoncè ha la 
sua Sasha Fierce, Mariah Carey si fa chiama-
re Mimi, Madonna “M-Dolla” e via discorren-
do. Ora, pretendevate che un’artista del ca-
libro di Shakira rimanesse a mani vuote? No 
di certo, perciò per i più lei diventa La Loba. 
La lupa, in italiano. She wolf in inglese. Que-
sto soprannome, oltre che il titolo del nuo-
vo album in uscita a Settembre è anche il no-
me del singolo apripista del disco, cantato 
in due lingue, spagnolo (La Loba) e inglese 
(She Wolf) appunto. È curioso vedere come 
ad ogni canzone di questa ragazza colombia-
na corrisponda una hit, cosa quasi matemati-
ca. È una certezza ormai. Da piccola cantan-
te umile, ancorata al suo sound latino, Shakira 
trae forza ed energia proprio dalle sue radici, 
sfornando album completamente in spagno-
lo (all’inizio della sua carriera) per poi passa-
re pian piano “all’internazionale” conquistan-
do così una fetta di utenti decisamente più 
abbondante. Per suggellare questo succes-
so oramai consolidato e fruttuoso, Shakira 
decide di collaborare con l’artista più celebre 
e amata del periodo: Beyoncè. Da qui nasce 
un semplice singolo, una sola canzone, una 
hit: “Beautiful Liar”. Nel video, si nota come la 
scelta di farle apparire identiche sia non solo 
voluta, ma potrebbe sembrare un voler met-
tere sullo stesso piano le due dive. E se doves-

simo dire chi ci ha guadagnato e chi perso 
(semmai ci fosse qualcosa da perdere stando 
ai fatti), il paragone è proprio quello che sta-
te pensando. Insomma, Shakira ha puntato i 
piedi, e indietro non si torna. C’è chi la ama 
per la sua bellezza, chi per la sua voce incre-
dibilmente malleabile e particolare, chi per il 
suo impegno filantropico. Ora, ad essere pro-
prio cinici direi che se fai beneficenza ne trai 
un ottimo tornaconto in termini di reputazio-
ne e idolatria da parte dei fan (qualcuno ha 
detto Madonna?). Ma chi sarebbe disposto a 
donare 40 milioni di dollari (quaranta milioni) 
alle vittime del terremoto in Perù? (Madon-
na: 500 mila in Abruzzo...). Diciamo che fare 
beneficenza è sempre buona cosa. Tornando 
alla musica, la Loba colombiana sta rifinen-
do l’imminente album che strizza largamen-
te l’occhio agli anni ‘70/’80, nonché al nuovo 
suond contemporaneo ovvero electro/dan-
ce-pop. 
Se pensate che electro/dance-pop sia una 
nuova tortura a suon di sedia elettrica e can-
zoni di Britney Spears vi sbagliate. 
O meglio, per qualcuno il paragone regge-
rebbe pure, ma bisogna ascoltarla TUTTA la 
musica.
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Alessandro Marinelli si racconta
Il “Fremito” del suo teatro C.A.S.T.



astri nascenti

Ilaria D’Amico, per chi non lo sapesse, non 
è soltanto una giornalista di Sky. Da un pò 
di tempo, infatti, gira per le radio del centro 
Italia un pezzo che prende il nome proprio 
dalla bella cronista che ne è stata ispiratri-
ce. Pezzo vincitore del concorso per gruppi 
emergenti “You Music” , “Ilaria D’Amico” è 
il cavallo di battaglia dell’album “Clamoro-
samente”, prima fatica dei Wallace and the 
Generous (Andrea “Wallace” Vecchiarelli 
voce, Giuseppe Forti batteria e voce, Giulio 
Petrucci chitarra e Stefano Marini basso). A 
raccontare questa nuova avventura in mu-
sica è proprio il leader della band, Andrea 
Vecchiarelli.

Come nascono i Wallace and the Gene-
rous?
«Avevo un progetto nel cassetto, un pro-
getto nato dalle ceneri dei Varechina Lo-
redana, mia vecchia band. Era un proget-
to da solista che aveva bisogno di un ve-
stito “nuovo”. Così, insieme a Sergio Capec-
ci, deus ex machina della Supersuono, so-
no arrivati gli altri ragazzi, i “Generous”, per 
l’appunto. 

Che, all’occasione, possono essere genero-
si o degenerati…»

“Ilaria D’Amico” la conosciamo. Cosa ci 
dobbiamo aspettare dal nuovo album?
«L’album è frutto di una lunga esperienza 

m a t u - rata in diversi anni: ci sono 
diversi pezzi “stagio-

nati”, come “Salma 
responsoriale”, “Rat-
zinger” o “Bill Aden”, 
cavallo di battaglia 

dei Varechina, c’è 
“Clamorosamen-
te”, il brano di pu-

ra elettronica che dà 
il titolo all’album, “È arriva-

to l’arrotino” che apre il cd e somiglia ad un 
jingle, e l’immancabile ed intramontabile 
pezzo natalizio, “La frenesia del Natale”. In-
somma: un crogiolo di stili, un calderone di 
musica e ritmi che non possono essere clas-
sificati in un unico genere».

“Clamorosamente” uscirà a Natale, ma 
intanto continuate il vostro tour.
«Sulla scia del successo inaspettato otte-
nuto dopo la nostra terza uscita, corrispon-
dente alla partecipazione a “You Music”, sa-
remo ancora per un pò nelle piazze del Pi-
ceno e zone limitrofe per farci conoscere. 
Il nostro pezzo “Ilaria D’Amico” è trasmes-
so ogni giorno da una ventina di radio del 
centro Italia e questo ci fa gioco».

C’è una canzone nel nuovo cd, “I figli di 
Google” che parla un pò del rapporto a 
volte distorto tra i ragazzi ed internet… 
Ma voi in rete ci siete, e parecchio.
«Abbiamo un nostro spazio su MySpace, e 
comunque internet è una piattaforma di 
lancio unica: tra rete e radio stiamo rag-
giungendo un pubblico sempre più vasto».
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Vuoi farti conoscere?
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due passi a...

Lo Storico Colucci riteneva che Luco (dal la-
tino lucus) fosse anticamente un bosco sa-
cro nelle cui ombre erano celebrati orrendi 
riti pagani. Il castello, quindi, sarebbe sta-
to eretto, nel mezzo di quel bosco, proprio 
sopra i poggio di travertino dove probabil-
mente erano situati gli altari sui quali veni-
vano eseguiti i sacrifici.

Il bosco sacro
e il maniero

Notizie certe dell’esistenza del castello si 
hanno, invece, a partire dall’XI secolo come 
testimonia una bolla di Papa Leone IX, da-
tata 1 Luglio 1052 e conservata nell’archivio 
della cattedrale di Ascoli, in cui si legge che 
il vescovo Bernardo Il ne aveva il dominio 
insieme ad altri castelli della zona. 
Sopravvissuto all’invasione delle milizie di 
Carlo D’Angiò e alle soldatesche di Galeot-
to Malatesta, Castel di Luco è rimasto pro-
tagonista di eventi storici di eccezione. Da 
qui, infatti, il 10 Agosto 1445 partì Pietro di 
Vanne Ciucci, signore di Luco, alla testa di 
una schiera di armati per liberare Ascoli dal 
potere di Rinaldo fratello di Francesco Sfor-
za. Fu qui, in questo castello, che un bandi-
to famoso di Ascoli, il Parisani, fece trucida-
re nell’estate dei 1562 Chiarino Montaroni 

al quale era stata affidata la difesa del ma-
niero. I banditi, al comando dei Parisani, lo 
assediarono. 
A tradimento fu chiamato sulla por-
ta il difensore del castello, quasi ci fos-
se l’intenzione di arrivare ad un accor-
do. Chiarino Montaroni uscì e fu fredda-
to da un colpo di archibugio. Il Parisa-
ni si impadronì del cadavere e con l’aiuto 
dei suoi sgherri lo gettò nel fiume Tronto.  
Nei secoli successivi il castello, da fortezza 
che era, si é trasformato in residenza gen-
tilizia continuando ad ospitare la famiglia 
Ciucci che ne è stata proprietaria fino al 
1800 quando l’ultima erede, Maria, andò in 
sposa a Giuseppe Amici che ha tramandato 
fino ad oggi tutta la proprietà ai suoi diret-
ti discendenti.

Il castello

Acquasanta terme, località termale di anti-
ca origine, nota in epoca romana con il no-
me di Vicus ad Acquas, durante l’impero ro-
mano divenne una stazione di sosta del-
le truppe dove i legionari si ritempravano.  
Anche nel Medioevo la fama delle acque di 
Acquasanta rimase immutata.
Una tradizione riportata dallo storico mon-
signor Marcucci narra che Carlo Magno, di-
rigendosi verso Roma per essere incorona-
to, si fermò ad Acquasanta a fare il bagno. 
Negli anni intorno al Mille Acquasanta su-
bì l’influenza dell’abbazia di Farfa e poi dei 
Vescovi-conti ascolani. Negli anni intorno al 
1300 il territorio acquasantano viene sotto-
messo ad a Ascoli. 
Nel ‘500 infuria la peste e il territorio vie-
ne coinvolto nelle scorrerie e stragi cau-

sate dalle famiglie ascolane dei Parisani e 
dei Guiderocchi e il 16 marzo 1562 Acqua-
santa viene distrutta. Sulle montagne infu-
ria il banditismo, come ribellione al potere 
ascolano. Nell’Ottocento Acquasanta subi-
sce l’occupazione napoleonica e il passag-
gio delle truppe austriache e napoletane e 
in questo frangente rinasce il fenomeno del 
brigantaggio. 
Il Decreto Reale del 10 dicembre 1865 uni-
sce I cinque Comuni di Acquasanta, S.Maria, 
Quintodecimo, Montecalvo e Montacuto in 
un unica unità amministrativa con capoluo-
go Acquasanta. 
Nell’inverno del 1944 la resistenza contro i 
tedeschi culmina con l’eccidio di Pozza ed 
Umito dove i partigiani vennero trucidati 
dalle truppe tedesche.

Acquasanta Terme in pillole

CASTEL DI LUCO
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due passi a...

La storia del castello  affonda le sue radici 
nella riorganizzazione militare-territoria-
le che caratterizza l’Italia in epoca bizanti-
na (che portò alla creazione di nuovi pre-
sidi castrensi, e determinò una vera e pro-
pria “rivoluzione” delle distrettuazioni mu-
nicipali romane). In tale contesto storico si 
inserisce e si spiega, infatti, quell’occupa-
zione dei vicini siti di Cagnano e di Forcel-
la da parte di gruppi di Ostrogoti, che vi la-
sceranno significative testimonianze arche-
ologiche. Per le sue caratteristiche quell’al-
tura rocciosa era quanto di meglio si potes-
se scegliere per edificare una fortificazione 
a controllo della Via Salaria, tanto più in un 
momento storico in cui la sua antica sacra-
lità doveva risultare ormai superata, conse-
guentemente all’evangelizzazione della re-
gione in atto da tempo. Si può ragionevol-
mente ipotizzare che il luogo dovesse esse-
re stato occupato e reso maggiormente di-
fendibile di quanto non lo fosse per natura 
ben prima che venisse realizzata la struttu-
ra castellana che ancora oggi vi si può am-
mirare, e che nelle sue diverse fasi di edi-
ficazione viene ascritta da alcuni ai seco-
li XIV-XV, mentre altri autorevoli autori ne 
datano la costruzione al ‘200, e forse anche 
più indietro. Nello scorrere del tempo, Ca-
stel di Luco ha mantenuto tutti i caratteri 
che contraddistinguono la residenza forti-
ficata di una antica dinastia: ad un tempo 
abitazione e “strumento bellico”, centro di 
potere giurisdizionale e centro di raccolta 
della produzione agricola delle proprietà, 
oltre che luogo di rifugio dei coloni addetti 
alla conduzione dei campi ed al pascolo de-
gli animali in caso di pericolo. 
Sebbene non si sia in grado di stabilire qua-
li potessero essere i poteri giurisdizionali 
dei castellani di Luco allora e nei tempi che 
precedono l’affermarsi del Comune Ascola-
no, con tutta probabilità Castel di Luco de-
ve aver svolto anche una sorta di ruolo di 
“corte di giustizia”. Nella prima progetta-
zione la struttura doveva essere un castel-

lo-recinto, in cui trovassero dimora il signo-
re, gli armati ed i famigli e rifugio la popo-
lazione rurale del feudo, in caso di comu-
ne pericolo.
Nel tempo le accresciute necessità residen-
ziali della famiglia signorile determinaro-
no un ampliamento delle strutture abitati-
ve, con conseguente restringimento degli 
spazi liberi e sopraelevazione della cortina 
esterna, contemporaneamente ad uno svi-
luppo di quel borgo che, concentrico al ca-
stello, cinge la base del roccione, costituen-
do oggi parte integrante del suo aspetto 
e del suo fascino. L’elemento bellico oggi 
più evidente - la torre a scarpa in conci ben 
squadrati e munita di cordone antiscalata 
e di archibugiere - fu aggiunta al comples-
so nel XVI secolo, quando il “guscio” del ca-
stello non fu più in grado di fungere da va-
lido elemento militare (nel momento in cui 
era la polvere da sparo a farla ormai da pa-
drone) visto che ormai la difesa territoria-
le poteva essere affidata solo alle strutture 
bastionate. Alla naturale protezione offer-
ta dal sito, il castello, che forse presentava 
anche una coronatura di merli, aggiunge-
va lungo il suo perimetro un notevolissimo 
numero di gattoni in travertino (mensole 
che sporgendo a strapiombo dalla muratu-
ra allacciavano ballatoi e bertesche lignee, 
permettendo di spiare il nemico e di com-
batterlo stando al coperto). 
Di molti, ormai spezzati, si notano le tracce, 
mentre diversi sono quelli conservati del 
tutto, come ad esempio quelli che tuttora 
vediamo sostenere un piccolo balcone a si-
nistra della porta d’ingresso, risultato di ri-
maneggiamenti edilizi dei secoli meno lon-
tani. Né va dimenticata la funzione difensi-
va della torricina di rinfianco alzata a sud-
est (sebbene in tempi successivi al recin-
to) esternamente alla cortina, proprio dove 
questa presenta un andamento meno cur-
vilineo, e dove la roccia è meno scoscesa. 
Ma l’incanto di Castel di Luco non risiede 
soltanto nelle sue “qualità militari”.

Tra roccaforte e casa signorile
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arte e storia

Il culto della dea Cupra affonda le sue ra-
dici intorno al decimo secolo avanti cristo 
e ben prima dell’arrivo dei Piceni nell’area 
dove oggi si espande il comune di Cupra 
Marittima.
Le genti che popolavano questo fazzoletto 
di terra che si affaccia sul mare non erano 
né italiche né indoeuropee, ma stando al-
le fonti più antiche si trattava probabilmen-
te di stirpi vicine ai Pelasgi, antica popola-
zione mediterranea proveniente dall’area 
dell’antica Cipro che come noto diede i na-
tali a Venere, dea della bellezza.
Già nell’origine del nome Cupra si ritrova la 
stessa radice etimologica di Cipro che col-
lega ad un culto legato alla femminilità in 
cui si possono ascrivere direttamente i ri-
tuali legati alla dea Cupra.
Rituali che rimangono avvolti dal mistero 
ma che si presuppone fossero in qualche 
modo assimilabili a quelli conferiti ad altre 
analoghe divinità femminili: sul culto le te-
stimonianze sono estremamente scarse, 
ma le origini orientali ci riportano più o me-
no direttamente ai riti ierogamici (dal greco 
matrimonio sacro), una sorta di esperienza 
mistico-religiosa ottenuta attraverso rap-
porti sessuali. Alla ierogamia, ad esempio, 
erano connessi i baccanali, le orge dionisia-
che e la prostituzione sacra: il piacere ses-
suale era infatti ritenuto come sacro e quin-
di utilizzato per accedere alla divinità.

Il tempio era meta di numerosi pellegrinag-
gi la maggior parte dei quali via mare, a te-
stimonianza dell’importanza che il porto 
cuprense aveva in passato.
Per quanto riguarda l’aspetto architettoni-
co del tempio dalle fonti è dato sapere che 
un importante restauro fu ordinato dall’Im-
peratore Adriano. Il dato emerge in mo-
do chiaro dal rinvenimento di un’iscrizione 
adrianea che celebra il restauro del tempio 
e dalla riconoscibilità geometrica e mate-
matica del progetto adrianeo negli edifici 
del foro di Cupra Marittima.
Il Tempio è a pianta rettangolare, limitro-
fo a questo gli scavi hanno permesso di far 
tornare alla luce anche  due archi onorari.

Cupra Marittima
Il tempio della Dea Cupra
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Visure ipotecarie e catastali
Formazione e servizi amministrativi

Via Aldo Moro, 56 • 63044 Comunanza (AP)
Tel. 0736.844599 - 845894 • Fax 0736.843091 - 846191
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Daniele Bonfanti
Melodia
di Daniele Rubatti

Casa editrice:  Edizioni XII - www.xii-online.com
Numero di pagine:  250
Anno:  2007
ISBN:  9788895733005
Prezzo:  11,50 €

Impossibile non lasciarsi trasportare dalla musica enigmati-
ca che trapela dalle pagine di “Melodia”. L’autore, che dimostra 
un’ottima padronanza della lingua italiana, riesce a rapire il let-
tore attraverso momenti di tensione, colpi di scena e irresistibi-
li misteri antichi. Con uno stile superbo, Daniele, narra la storia 
di Mattia, musicista che non riesce a portare a termine la com-
posizione a cui sta lavorando, poiché la persona che lo stava aiu-
tando scompare senza preavviso. Terminare la Melodia diven-
ta il suo unico scopo, che lo porterà a scoprire una verità antica 
e inimmaginabile. Un fanta-horror originale - che testimonia la 
creatività dell’autore - assolutamente da “ascoltare”! Credo che 
sentiremo parlare a lungo di Daniele Bonfanti e dei suoi gatti...

Casa editrice:  Historica Edizioni
 www.historicaweb.com
Pagine:  116
Anno:  2009
ISBN:  9788890357268
Prezzo:  7,90 €

Cinzia Pierangelini
Un’altra Giulia
di Daniele Rubatti

Nitto è un uomo duro, legnoso, il suo sogno è possedere un 
grande fondo. La nascita di una nipote, Leda, lo riempie di spe-
ranza: attraverso un matrimonio combinato potrà finalmente in-
grandire il suo regno. Tutto pare procedere secondo i suoi pro-
getti e Leda a tredici anni si ritrova fidanzata con Tindaro, figlio 
adorato di Tino ed erede della sua terra. Ma come in un vero incu-
bo la situazione precipita, una disgrazia inimmaginabile si abbat-
te sulle famiglie e la bella Leda diventa ‘un mostro’ di cui la gen-
te sussurra con timore. Sarà un poeta, candido come un eremita, 
ad aiutare la ‘donna volpe’ a sopravvivere a un destino terribile. 
Ignorava che dall’altra parte del mondo esseri a lei simili -uomi-
ni elefante o scheletro, donne cannone, nani e giganti - diventa-
vano famosi e si guadagnavano, a unghiate, brani di storia. Come 
faceva, sorridente, l’uomo a tre gambe, fotografato in smoking 
tale e quale a un divo. 

L’autore: Cinzia Pierangelini, violinista e docente, è nata a Messi-
na dove vive. Scrive dal 2004 ed esordisce l’anno successivo con 
la raccolta di racconti Dall’ultimo leggio, cui seguono i romanzi 
Eraclito e il muro (2006) Draghia - romanzo fantasy per ragazzi - 
(2008) ‘A jatta (2008) Il professor Scelestus - romanzo per ragazzi 
- (2009). Suoi lavori vincitori di premi e selezioni sono stati pub-
blicati su antologie e riviste letterarie.

Nasce un’antologia dei poeti tutta marchigiana
Una antologia dedicata esclusivamente ai poeti marchigiani. E’ l’iniziativa pilota lanciata da 
Progetto Cultura che, partendo dalle Marche, vuole espandersi in tutto il territorio naziona-
le: lo scopo, la nascita di una “Antologia poetica regionale”, capace di dar voce e visibilità a 
quei poeti che ancora non godono delle luci della ribalta, ma che incarnano le nuove ten-
denze. Ogni antologia regionale sarà curata da un tutor e per le Marche, questo ruolo è sta-
to affidato alla dottoressa Francesca Innocenzi. Gli interessati, residenti in Regione, potran-
no inviare, entro il 31 ottobre, da un minimo di cinque poesie ad un massimo di quindici, 
allegando le proprie generalità, una breve nota biografica e il consenso alla trattazione dei 
dati personali all’indirizzo f.innocenzi@progettocultura.it, specificando nell’oggetto “Antolo-
gia dei poeti marchigiani”. L’adesione all’iniziativa è assolutamente  gratuita.
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Calcio
Cuprense 1933 ai nastri di partenza, 
«Puntiamo decisi ai play off »  
di Giuseppe Capasso

Dopo la retrocessione in Promozione, per la 
compagine rivierasca vige il detto popola-
re: “Anno nuovo vita nuova”. Esce di scena  
Marcello Ciarrocchi e alla presidenza della 
società arriva   Fabio Spina, 40 anni, distri-
butore di pneumatici. Da ex calciatore (ha 
giocato in Promozione con il Grottamma-
re) a presidente il passo è stato breve. Nel 
nuovo organigramma, sono arrivati anche 
nuovi soci. Novità, pure, nel settore tecnico. 
Il nuovo mister è Adolfo Cichella con Mari-
no Rosati nelle funzioni di Direttore Spor-
tivo. In fatto di impegno finanziario, il neo 
presidente non si è risparmiato. Ha allesti-
to una compagine, quanto mai competiti-
va, con giocatori già affermati in categorie 
superiore, come Fabio Poli. L’avvio di sta-
gione non è stato del tutto esaltante. Dopo 
tre giornate la formazione di Chichella, con 
quattro punti e in condominio con Poten-
za Picena e Petritoli, occupa la zona di cen-
tro classifica. 

Presidente Spina, soddisfatto di questo 
avvio di stagione?
 “L’auspicio è che si faccia sempre meglio. 
Nel caso specifico diciamo di sì. Siamo an-
cora a inizio stagione e dai giocatori non si 
può pretendere più di tanto. Certo, qual-
cosa di più l’avrei voluta dalla squadra, ma 
va tenuto presente che siamo partiti con 
un organico completamente rivoluzionato 
con l’arrivo di tanti volti nuovi. Comunque, 
aspettiamoci grandi cose non appena avre-
mo recuperato qualche infortunato e che i 
giocatori avranno smaltito i carichi di lavo-
ro della preparazione”. 

 Quindi, pronto riscatto?
 “Così com’è stata allestita, la squadra parla 
da sola. Elementi di spessore che, in campo, 
dovranno fare la differenza. Abbiamo un al-
lenatore preparato e che sa cosa vuole dai 

ragazzi. Perciò, nessun traguardo ci è pre-
cluso e pertanto puntiamo decisi ai play off. 
Con il parco giocatori che annoveriamo, di-
re che lottiamo per la salvezza è riduttivo 
nonché lesivo e offensivo verso di loro”. 
Ora, la parola passa al campo, giudice su-
premo. I primi responsi sono già arrivati: 
una vittoria, un pareggio ed una sconfitta 
in questo avvio di stagione. Il proseguo ci 
dirà fin dove potrà arrivare la Cuprense del 
nuovo trio: Spina-Rosati-Cichella.
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SALA BINGO

Sala Bingo Via Asiago, 122
San Benedetto del Tronto (Ang. Viale De Gasperi)

SALA SLOT
apertura ore 10,00

anche sala fumatori e aria condizionata

SALA BINGO
apertura dal lunedì al sabato ore 18,00 

la domenica ore 16,00
anche sala fumatori e aria condizionata

SEDI OPERATIVE:
Offida (AP) - Monte S. Giusto (MC) - Giulianova (TE)
Palestra Phisiko, Via Dell’artigianato - Ascoli Piceno

Tel. 339.4868987 Roxana - 338.8254270 Adan
rodolfo@tangorodolfo.com - info@melodiemanialatina.com

Associazione Sportiva Dilettantisca Melodie Mania Latina
Offida AP
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Ascoli Piceno
Via Urbino, 8
Tel. 0736.341888 • Fax 0736.341234

Porto D’Ascoli
Via dei Mille, 57
Tel. 0735.757013 • Fax 0735.651091

Venarotta
Piazza Gaetano Spalvieri
Tel. 0736.365491 • Fax 0736.367154

agenzia007@nuovatirrena.net
apassicurasbt@alice.it
apassicuranovit@alice.it

Calcio
Promozione e Prima Categoria,
l’analisi dell’avvio di campionato
di Giuseppe Capasso

Nel campionato di Promozione girone B, 
delle formazioni ascolane, solo l’Atletico Pi-
ceno è rimasto a ruota del trio di testa: Por-
to Sant’Elpidio, Trodica e Corridonia che 
viaggiano a punteggio pieno dopo quat-
tro giornate di campionato. Stentano a ri-
trovarsi, invece, Comunanza e la matricola 
Monticelli. Dopo 360’ di gioco, le due for-
mazioni si ritrovano, a braccetto, relegate 
in fondo alla classifica con la miseria di un 
punto. Peggio ha fatto la Folgore che è an-
cora al palo. Un inizio di stagione tutto in 
salita. Stessa sorte anche per la Vis Caras-
sai che con un solo punto fa compagnia alle 
due ascolane. Anche se la classifica langue, i 
tecnici non disperano convinti, come sono, 
che non appena i ragazzi avranno smaltito 
i carichi di lavoro e assimilato gli schemi i 
risultati cominceranno ad arrivare. Ha fatto 
meglio, seppure con una lunghezza in più 
delle altre, l’altra matricola, il Pagliare. Me-
glio di tutte ha fatto la Cuprense di mister 

Cichella che con 4 punti si colloca al nono 
posto in compagnia di Petritoli e Torrese. 
Nel girone D, di prima categoria, dopo due 
giornate di campionato nessuna squadra 
è a punteggio pieno. Quattro formazioni, 
Jrvs Ascoli, Arquata, Montalto e Settem-
brina sono in testa alla classifica con quat-
tro punti. Qualcosa di più ci si aspettava 
dall’Arquata, formazione di ben altra cara-
tura. Segno evidente che nel calcio nulla è 
dato per scontato. Buono, invece, l’avvio di 
stagione delle altre tre formazioni che po-
trebbero essere protagoniste. A ridosso di 
questo gruppo segue un altro formato da 
cinque squadre, a tre punti, con Ciabbino e 
Porto d’Ascoli che ben figurano. Leggendo 
la classifica, troviamo collocate nella zona 
medio bassa squadre come Monsampolo 
(2), Ripatransone, Vis Stella,  Monteprando-
nese e Offida con un solo punto. Siamo ap-
pena a inizio stagione e pertanto difficile 
emettere giudizi su queste squadre.
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Arrampicata sportiva
Andrea, campione d’Italia in erba 
Ha solo 13 anni ma già si arrampica sui mu-
ri come l’Uomo Ragno. Si chiama Andrea 
Nardi, è di Ascoli, si allena alla palestra Yuki 
Club di Sergio Torquati ed è già  campione  
italiano di arrampicata sportiva.

Andrea come ti sei avvicinato a questo 
sport particolare?
Ho iniziato a 6 anni con mio padre Marco, 
lui è un alpinista e mi ha trasmesso la pas-
sione per questo sport.

Raccontaci delle tue prime gare: hai par-
tecipato in competizioni anche all’estero?
Ho iniziato a gareggiare ad otto anni, e le 
prime vittorie sono arrivate con le  compe-
tizioni regionali e poi con le gare del cen-
tro-sud Italia. 
Per quanto riguarda l’estero sono stato in 
Austria, dove ho partecipato a due gare eu-
ropee.

Ma è con  l’ultima che sono arrivate le 
soddisfazioni vere.
La gara più importante l’ho disputata a 
maggio: è qui che ho conquistato il titolo 
di campione italiano under 14 di arrampi-

cata sportiva.

Com’è Andrea nelle gare e com’è duran-
te la vita di tutti i giorni?
Sono un ragazzo normalissimo, vado a 
scuola e studio come tutti,  anche se tutto 
il mio tempo libero lo dedico alla mia gran-
de passione, che richiede impegno e buon 
a volontà, entrambi ben ripagati, per il mo-
mento.
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SPECIALE NATALE
E CAPODANNO
AFFITTI CASE, CHALET O 
APPARTAMENTI PER LE FESTE 
NATALIZIE?

VUOI PUBBLICIZZARE IL TUO 
PRANZO DI NATALE O IL TUO 
CENONE?

ORGANIZZI VIAGGI?

Ecco la soluzione 
che fa per te! 

Distribuito nelle province di Ascoli Piceno, 
Fermo, Macerata e Teramo.
Le inserzioni saranno organizzate in base ai se-
guenti settori merceologici: baite e case in af-
fitto, viaggi, ristoranti, agriturismo, pizzerie, 
pub, discoteche.

Periodicità annuale
Formato A5 (14,8x21 cm)
Pagine 32
Carta usomano
Stampa quadricromia
Tiratura è di 30.000

RICHIEDI SUBITO UN PREVENTIVO
Tel. 0736.253297 | piceno33@servizifas.it | www.piceno33.it
o invia un sms a 333.8077498 | 333.3896714
verrete prontamente ricontattati!
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Trasforma il tuo sogno in realtà.

CERCASI COLLABORATRICE
di bella presenza, attiva, dinamica 
ed intraprendente. Automunita.

Tel. 0736.253297 | www.servizifas.it
weddingplanner@servizifas.it

V.le Marcello Federici, 143 - 63100 (AP)



Dalla ristrutturazione Della piccola opera alla ristrutturazione Di un 
ruDere. costruzione e venDita appartamenti e villini. piscine con struttura in 
calcestruzzo. assistenza tecnica piscine. specializzati nella muratura in pietre 
locali. movimento terra camion con cestello. pavimentazioni antiche con pietre.

Via Europa, 3 Montefalcone Appennino (FM) | Tel. 338.4965013 - Tel. 338.3675211

IMPRESA EDILE MILANI GIUSEPPE


